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I signori, ai qua•li scade l'asso-
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PARTE UFFICIALE

Il N. 179 (Serie seconda) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per l'Agricoltura, l'Industria e il

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Presso la Scuola nautica di Recco,

l'Istituto di Marineria mercantile di Palermo,
gl'Istituti tecnici di Girgenti, Genova, Ancona,
Sondrio, Cuneo, e la Scuola mineraria di calta-
nissetta, a cominciare dal 1* marzo, sono isti-
tuiti gl'insegnamenti indicati nell'annessa ta·
bella.
Art. 2. Al pagamento della spesa che occorre

per tali insegnamenti verrà provveduto colle
somme stanziate al capitolo 17, articolo unico,
del bilancio passivo del Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio, esercizio 1871-Insegna-
mento industriale e professionale (Spese fisse).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 12 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

TABELLA degli ingegnamen¢i aggiunti agl'Iggi.
tuti tecnici e di Marina mercantile, e alle
ßcuole nautiche e speciali infraindicate.

Recco. - Scuola nautica.
Matematiche elementari . . . . . . L. 1,200

Girgenti. - Istituto tecnico.

Disegno d'ornato industriale . . . . L. 1,200
Storia naturale e sue applicazioni. » 500
falermo. - Istituto di Marina mercantile.
Lingua francese . . . . . . . . . . L. 1,200

Genova. - latituto tecnico.
Geografia commerciale . . . . . . L. 1,200
Disegno d'ornato industriale. . . .

» 1,200
Ancona. - Istituto tecnico.

Disegno d'ornato industriale. . . . L. 1,400
Sondrio. - Istituto tecnico.

Disegno d'ornato industriale. . . . L. 1,200
Cuneo. - Istituto tecnico.

Disegno d'ornato industriale. . . . L. 1,200
Caltanissetta. -- Scuola mineraria.

Fisica, chimica e mineralogia . . L. 1,800

Disegno lineare e d'ornato industria-
le.................... » 1,200

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, ladustria e Commercio

CASTAGNOLA.

Il N. 198 (Serie seconda) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB
RE D'ITALIA.

Visti i Nostri decreti 31 marzo 1870 n. 5621

e 18 ottobre 1870 n. 5976, coi quali venne ap-
provato il ruolo complessivo del personale del
Ministero delle Finanze e della ragioneria ge-
nerale ;
Considerando che per la instituzione delle ra-

gionerie, giusta i Nostri decreti 4 settembre ed
8 ottobre 1870 n. 5851 e 5927, e per l'attua-
zione del nuovo regolamento di contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con Nostro de-
creto 4 settembre 1870 n. 5852, occorre di
coordinare la pianta del personale del Ministero
alle nuove disposizioni del servizio, entro i li-
miti della spesa inscritta nel bilancio ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Al ruolo del personale del

Ministero delle Finanze, approvato coi Nostri
decreti 31 marzo 1870 n. 5621 e 18 ottobre
1870 n. 5976, sono fatte le variazioni risultanti
dall'unita tabella, vista d'ordine Nostro dal Mi-
nistro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a -chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 12 aprile 1871.
VITTORIO EMANUELE.

QUINTINO SELLA.

TABELLA delle variazioni al ruolo organico del perso•
nule del Ministero delle Finanze

10 dei puti

DESIGNAZl0NE y .

degli impieghi .a.

Amministrativi.

Capi di divisione di la classe . . . 6000 i e

Id. 2. id. . . . 5000 2 •

Ispettori centrali di la classe . . . 5000 a 2

Id. 22 id. . . . 4500 i a

Capi sezione di la classe . . . .
4500 3 •

Id. 2· id.
. . . .

4000 9 >

Segretari di t• classe . . . . . 3500 11 •

Id. 2* id. . . . . . 3000 18 •

Applicati di la classe . . . . . .
2200 8 •

14. 2' id.
. . . . . . 1800 a 3

Id. 3' id. . . . . . . 1500 e 10
Id. 4• id. . . . . . . 1200 e 18

Di ragioneria.
Capi ragionieri di la classe . . . 6000 > 2

Id. 2' id. . , , 5000 a 4

Ibgionieri di la classe . . . . . 4500 a 3
Id. 2. id.

, . . . . . 4000 > 10

I.!. 3" id. . . . . .
3500 e 12

Id. la id. . . . . . 3000 a 32
App!ieati di la classe . . . . . . 2200 3 >

Id. 2.id ......1800 2 a

Id. 36 id. . . . . . . 1500 i a

Computisti di la classe . . . . . 2200 s 30
Id. 2" id. . . . . . 1800 e 3i
Id. 3• id.

. . . . . 1500 a 34
Id. 4" id.

. . . . .
i200 a 35

Useieri .......... • » 3
fletribuzioni a scrivani straordinari a 22 a

Totale No 81 229

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

Û. SBLL&.

Il Num. I94 (Serie seconda) della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA.

Visti i RR. decreti 13 febbraio 1870 n.5505 e
20 novembre 1870 n. 6077 concernenti l'ordina-
mento del personale della amministrazione del
lotto;
Considerando che per la instituzione delle

ragionerie giusta i Nostri decreti 4 settembre
e 8 ottobre 1870 n. 5851 e 5927, e per l'attua-
zione del nuovo regolam uto di contabilità ge-
nerale dello Stato approvato con Nostro de-
creto 4 settembre 1870 n. 5852, occorre di
provvedere alPaumento del personale della di-
rezione centrale del lotto per i servizi succitati
entro i limiti della spesa inseritta in bilancio;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Articolo unico. Al ruolo organico del perso-

nale delPamministrazione del lotto approvato
coi Nostri decreti 13 febbraio 1870 e 20 no-

vembre 1870 sono aggiunti per la direzione
centrale i posti indicati nell'unita tab dla, vista
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, usunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uffleiale delle leggi e dei decreti del
i egno d'Italia, mandando a chiunque spetti

omervarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 12 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

TABELLA dei p03fi ß¶QiNuti ûl ru0l0 della Diregi0MO
centrale del Lotto.

i Segretarlo di 26 class.9 collo stipendio
di lire 3,500. . . . . . . . . L 3,500 >

2 Sottosegretari di 3e classe collo stipen-
dio di lire 2,200 . . . . . . .

• 4,400 •

Aumento allo stipeellio del capo regio-
niere o dell'incaricato di tali funzioni
durante l'esercizio di queste . . a 1,000 e

Totale
. . . L. 8,900 e

Visto d'ordine di S. EL

ll Ministro delle Finanze
0. SELLA.

Il N. XLVII (Serie 2, parte supplementare)
della Raccolta agictale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Visti gli statuti e gli atti relativi alla costitu-

zione della Società di credito sedente in Bari
colla denominazione di Banca popolare operaia;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Vista la Convenzione approvata dal Regio

decreto del 2 dicembre 1870, n. 6064, relativa
alla cessazione del privilegio della Banca Ro-

mana;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di credito anonima per

azioni nominative, colla denominazione di Banca
popolare operaia, sedente in Bari ed ivi costi-
tuitasi per atto pubblico del di 11 gennaio 1871,
rogato Milano, al n. 12 di repertorio, è autoriz-
zata, e gli statuti sociali inserti al predetto atto
costitutivo sono approvati con le infrascritte
modificazioni,
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
A) In fine dell'articolo 3 sono aggiunte queste

parole: « Eccettuata Roma e la provincia ro-
mana, dove la Società non potrà istituire suc-
cursali od agenzie, ed intraprendervi le opera-
zioni se non ottenutane facoltà mediante ac.
cordo concluso con la Banca romana, e debita-
mente approvato ai termini della Convenzione

annessa al Regio decreto del 2 dicembre 1870,
n. 6064. »

B) Nell'articolo 63, alle parole « dal Consi-

glio intiero riunito » sono sostituite le parole:
« da due terzi del Consiglio. »

0) Nell'articolo 84, alle parole « capitale so-
ciale versato » sono sostituite le parole: « ca-

pitale sociale sottoscritto. »
Art. 3. La Società contribuirà per annue lire

trecento nelle spese per gli uffici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Itac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
eservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi SS aprile 187L

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNGLA.

VlTTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ÑITALIA.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. Il conte Guglielmo De Cam-

bray-Digny, senatore del Regno, e l'ingegnere

APPENDIOE

RASSEGNA ÛftAMBATICA

Il Falconiere, dramma nuovissimo in tre atti e un
prologo di Leopoldo Marenco.

La Gratitudine, commedia nuovissima in tre atti
di Luigi Suner.

Bogni d'ambitione, di Ludovico Muratori.
L'École du mariage, di Enrico Montecorboli.

Di quando in quando anche in Italia siamo
destati da quel dormiveglia drammatico, in cui
ci culliamo mollemente da parecchi anni, e ciò
nasce dal frastuono che si fa intorno a noi per
un clamoroso successo. Ci freghiamo gli occhi,
domandiamo che cos'è, vogliamo avere informa-
zioni precise, e accettato il giudizio del pub-
blico che ebbe la ventura di pronunziare il ver-
detto, o mandato in giro per il Regno cotesto
verdetto se fummo noi che lo pronunziammo,
riappoggiamo la testa al dosso della poltrona e

ci appisoliamo di bel nuovo, finchè un altro ru-
more simile a quello non ci ridesti.
Sono impressioni staccate ed autonome, sono

pagine svolazzanti d'una storia che non è stata
scritta ancora, per la buona ragione che manca
in gran parte a cotesta storia la materia prima:
e dove in altri paesi un veto e legittimo successo
drammatico pone in ardenza gli spiriti, dà moto
alle penne, fa gemere i torchi, e mette magari
alla luce dei libri, in Italia si fa un po' di solle-
tico all'autore con una dozzina d'articoli, e dopo
aver concluso con na complimento alla prima
attrice e con un mirallegro al capocomico, si
seppellisce ogni cosa nei fondi limaeciosi di Lete
e non so ne parla più.
Da quasi un anno la critica drammatica ita-

liana ha fatto un gran discorrere dell'ultimo
dramma di Leopoldo Marenco, Il Falconfere.

A Milano, dove è stato rappresentato le prima
volte, le dimostrazioni entusiastiche all'autore

raggiunsero il lirismo d'una dimostrazione po-
litica : si disse che il teatro italiano si arricchiva
d'un nuovo e immortale capolavoro, e che cote-
sto capolavoro sanzionava e legittimava un nuo-
vo genere di poesia drammatica. Fu un gran
dire insomma, e altre quattro o cinque città se

non aggiunsero legna su quel gaio incendio del-
l'entusiasmo milanese , neppure vi buttarono

acqua. Tutti dissero concordi che il Falconiere

apriva un nuovo orizzonte all'arte, e che per
mezzo suo l'idillio, il quale aveva fatto infino al-
lora modestamente capolino dalle quinte del

palcoscenico ,
veniva ora superbamento e con

tutti gli onori a irraggiarci della sfavillante luce
della ribalta.
Il giudizio del pubblico fiorentino non è riu

scito sfavorevole. Egli ha ascoltato per cinque
o sei sere il dramma del Marenco, e benchè ar-
matosi in precedenza contro le gherminelle del-
l'entusiasmo che non va sempre d'accordo col

pacato ragionamento, pure è stato largo d'ap-
plausi al Falconfere, ma non ha risoluto nep-

pur egli, almeno mi pare, le questioni che natu-
ralmente si deve proporre la critica.
E principale questione ell'è questa: può ba-

stare la forma letteraria a dar vita a un compo-
nimento drammatico dove abbandi l'affetto e

scarseggi la fantasia? D'onde nasce quest'altra
questione : l'idillio con i suoi placidi orizzonti,
con la quiete solenne della campagna, con le
forbite descrizioni dei paesaggi, con quelle dol-
cezze stereotipate, con quei personaggi che pa-
iona sempre i medesimi, è tal genere che possa
durabilmente attecchire in sul teatro ? E una

schietta e spontanea manifestazione delParte, o
si risolve quasi sempre in uno sforzo e in uno

sciuplo d'ingegno?
La risposta non può essere che una sola. Il

i campo dell'arte ha confini così poco determi-

nati, che tutto le può servire di materia prima
e d'istrumento. Le fantastiche e speculative di-
vagazioni di Amleto possono essere altrettanto
drammatiche, quanto le furie gelose di Otello:
e Shilock che vuol tagliare una libbra di carne

sul petto dell'infelice mercante di Venezia desta
terrore e raccapriccio, desta, vale a dire, l'inte-
resse drammatico, non meno di Macbeth che
vede con la turbata fantasia un pugnale rotear-
gli sugli occhi. L'arte ha forme infinite, e può
avere infinite manifestazioni. Chi si affatica a
dettare la grammatica dell'arte, com'ella fosse
un ricettario per smacchiare i panni, far le
conserve casalinghe, i funghi sott'olio ed i pe-
peroni, costui non capirà mai che si possano
tentare nuovi ardimenti, e rimaner fedeli ai pre-
cetti immutabili che governano le opere della
fantasia. L'idillio dunque non è merce di con-
trabbando in sulla scena: e come può arricchirsi
di tutti gli splendori d'una forma elettissima, e
sfavillare con la luce immortale della poesia,
così non gli è vietato di ricorrere alla finzione

drammaties, dividersi in atti ed in scene, dar

vita, moto, colore ai personaggi.
Cotesta vita, cotesto dramma, cotesti perso-

naggi trovano nei componimenti del Marenco,
e più specialmente nel Fo7eoniere, gli elenienti
della durata? Sono vivi soltanto, o appaiono
anche vitali? Hanno essi l'impronta dell'or gi-
nalità, e ci si sente dentra quel soffio quasi di-
vino che rivela il genio?
Leopoldo Mareneo ò poeta; i suoi verai si

aggruppano e si snodano in forme leggiadre; i
pensieri adoperati a tradurre il concetto del-
l'autore sono delicati e gentili, impregnati quasi
direi d'un profumo nuovo che sale al cervello e
dolcemente lo inebria, che scende nel cuore e lo
fa piii celermente palgitare. Le cure più vol-

gari della vita trovano nel linguaggio del poeta
una forma che le nobilita, al modo stesso che i

generosi propositi si rivelano in parole robuste,

e gli affetti dell'anima sono espressi nella ma-

niera che piii loro si addice.Ma non ostante ciò,
non ostante i lenocinii del verso, le leccature
della forma, la studiata castigatezza delle pa-
role, trasuda sempre da cotesti drammi qual-
cosa di stentato e di faticoso. Non è maio quasi
mai la piena dell'affetto che prorompa, e spezzi
gli argini, e invada la scena, e desti un fremito,
un grido, un applauso frenetico negli spettatori;
è piuttosto un ruscello limpido che cammina

placidamente, che non s'intorbida, che lambe
mormorando le piccole pietre del fondo. Gli
orizzonti di cotesti drammi son sempre i mede-

simi; o una capanna, o la vetta d'un monte, o
un ghiacciaio, o un solitario recesso. E quelle
donne e quegli uomini paiono composti tutti
con un medesimo stampo: non è l'ardita fu-

eione dei meta'li coi quali l'artista crea un ca-

polavoro; ò piuttosto un'opera -mi si perdoni
la frase barocca - di galvanoplastica, fina·
mente lavorata, non c'è che dire, ma dove l'arte
entra in piccola proporzione. Quando s'è visto
uno di quei drammi, si può dire di conoscerli

tutti; e oramai si sa che il Mareneo, quando ci
annunzia un dramma idillisco più o meno cam-

pestre, non saprà uscire dal binario di quella
falsariga che s'è proposto a modello.
Del Falconiere si disse che esso preconizzava

nel poeta il vero rigeneratore del teatro ita-

liano; ma chi voglia ragionare spassionata-
mente non vedrà in quel lavoro che l'opera non
mediocre d'un professore di belle lettere, il
quale trae partito da una leggenda semplicis-
sima per scrivere partechis centinaia di versi

quasi sempre eccellenti, o qualche volta mira-

bili, e per ammannire descrizioni che potreb-
bero offrirsi agli scolari del ginnasio come

esempio di bello scrivere. Se poi mi domandate
dov'è l'impeto delle passioni, dove il movimento
del dramma, dove l'artistico contrasto degli af-
fetti che nasce dall'intrecciato nodo degli episo-

Luigi Manzella, deputato al Parlamento, sono
nominati membri della Commissione istituita
con Nostro decreto 12 marzo p. p. con incarico
di compiere tutte le indagini e gli studii occor,
renti per provvedere alla perequazione del tri-
buto fondiario fra le diverse provincie del Re-

gno, in sostituzione del senatore Padula, le cui
dimissioni da detta Commissione sono accet-
tate.

Il Ministro delle Finanze è incaricato della
esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze addi 20 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTIxo SELLA.

Con decreto del Ministro dellaGuerra in data
31 marzo 1871 i signori CavigliaGioaani, Corso
Giuseppe e Cucco Alessandro furono nominati
scrivani locali di 3' classe presso il Comitato
delle armi di linea.
Con R. decreto del 12 aprile 1871 il colon•

nello nel corpo di stato maggiore Minonzi car.
Carlo fu collocato in aspettativa per riduzione
di corpo.

Con decreto del Ministro delle Finanze del
di 23 aprile 1871 i notai qui appresso indi-
cati sono stati accreditati presso delle prefet-
ture nelle città di loro residenza per le auten-
ticazioni prescritte con la legge e con i rego-
lamenti in vigore per l'amministrazione del
Debito Pubblico:

Scarponi Giuseppe di Raffaele- Aquila.
D'Addosio Carlo fu Pasquale - Bari
Valoti Luigi fu Giacomo - Bergamo.
Zerbini Elia fu Bartolo - id.
Perugini Luigi fu Pietro - Breacia.
Brambilla Giuseppe fu Luigi - Como.
Barbieri Gioachino di Giuseppe - Cremona.
Paciatichi Temistocle di Francesco - Forlì.
Besio Giovanni Carlo fu Michele - Genova.
Marchini Giuseppe --- id.
Minucci Antonio di Luigi - Livorno.
Polastri Augusto - Novara.
Panigati Antonio fu Gaetano - Pavia.
Rizzi Cesare di Francesco- id.
Novaria Giuseppe fu Domenico - id.
Testaferrata Francesco fu Vincenzo - Si-

racusa.

Elenco di disposizioni state l'atte nel persos
nale giudiziario:

Con RR. decreti del 19 marzo 1871:
Crucinio Achille, pretore del mandamento di

Chiaravalle Centrale, tramutato al mandam. di
Squillace;
Mannacio Domenico, id, di Fiumefreddo, id.

di Chiaravalle Centrale;
Laureani Pasquale, id. di Gimigliano, id. di

Filadelfia;
Cancedda Antioco, id. di Decimomannu, id.

di Quarto Sant'Elena;
Zunnui-Casula Stefano, id. di Santadi, id. di

Decimomannu;
Gina Pietro, id. di Laconi, id. di Sinnai;
Zucca Antonio, id. di Sorgono, id. di Laconi;
Loi Battista, id. di Lunamatrona, id. di Mo-

nastir;
Ligas Efisio, id. di Nuraminis, id. di Flumini-

maggiore;

dii, credo di poter rispondere che tutte coteste
cose bisogna un po' cercarle col lumicino e non
sempre si trovano. I critici benevoli han detto

,
che codesta povertà è largamente compensata
dai pregi letterari, che non sono pochi vera•
mente ; e i critici entusiasti hanno gridato che
sta anzi costì il gran merito del dramma, d'aver
saputo cioè con poche e grandiose linee com-

porre un quadro di molto effetto.
Ne sieno giudici i lettori. Adelasia è figlia

dell'imperatore Ottone, ed ama, riamata, il ca-
valleresco Aleramo, perchè scese un bel giorna
in campo chiuso e con la lancia in resta a di•
fesa di lei calunniata da un perfido. Ma l'impa,
rentarsi con Aleramo non garba troppo all'im-
perator di Germania, il quale giustamente desi.
dera più illustri nozze alla figlia sua. Cosicchè
i due amanti, non perdutisi d'animo, fanno il
proposito di fuggire , ed è la stessa Adelasia

quella che propone alfanimoso giovane di ve-
nire a rapirla nel chiostro. Fuggono infatti, di
nient'altro ricchi che d'un immenso tesoro d'a-

more; inseguiti da presso mutano abiti, var·
cano i monti, e per sentieri scoscesi scendono
nelle Alpi della Liguria, dove Aleramo per sos-
tentar sè e la consorte esercita l'arte dell'adde-
strare falconi, e la bella Adelasia attende a far

figliuoli, a lavare il bucato, a preparare i desi-
nari casalinghi di latte e polenta. Passano sette
anni, e i Saraceni sbarcano nell'Italia. L'impe-
ratore alemanno scende per guerreggiarli, dà
loro battaglia sui monti liguri, e ferito per co•
modo del dramma lo si trasporta una bella sera
nella capanna dei due sposi fuggiaschi, dorme
nel letto della figliuola non riconosciuta da lui,
sebbene di quando in quando il pensiero di
quella fuga gli torni nella memoria. La ferita
dell'imperatore ò assai lieve, e in un paio di
giorni egli potrebbe andarsene e lasciare il dram,
ma incompiuto, se l'autore non chiamasse i Saw
raceni a circondare di nottetempo la capanna
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Ciuffo Antonio, id.diSan Nicolò Gerrei, id.
di Nuraminis;
Sechi-ConginEfisio,id. di Sinnai, icollocato

in aspettativa per motivi di famiglia in seguito
a sua domanda un anno;
Motta Bernardo, avvocato patrocinante, no-

minato pretore del mandamento di San Nicolò
Gersei;
cosaGaetano, id., id. di Santadi;
Falgtai-Pes Giuseppe, id., id. di Sorgono;
Diognardi Giacomo, nominato vicepretore del

mand. di Montemaggiore Belaito;
Miletti Costantino, id, di Grottaminarda;
Marsico Pietro, id. di San Lorenzo (Napoli)
Tatino Saverio, id. di Castellammare da Sta-

bia; e

Piccoli Cino, id. mand. 2• di Pistoia;
Anseimi Lodovico, pretoredelmand. diGibil·

lena, collocato in aspettativa in seguito a sua

domanda per cámprovati motivi di salute per
prési quattro •

t. Agrusti Vit'oLuigi, id. diAvigliano (Petenza),
tramutato al mand, di Roccadaspide;
Ungaro Giuseppe, id. di Mistretta, id. di Gri-

fredini Massimiliano, id. di Chiaramonte,
in,di Gabbio;
Tians-Frassa Giov. Maria, avvocato patroci-

nominato pretoredel mandamento di Be-

. Belasia Pietro, uditore, nominato vicepretore
del 1• mand. di Casale;
Carden Cataldo, pretore del mand. di Castel-

lana, trifimtato at mahd. di Bitonto ;
Bazzetti Giovanni, pretore del mandamento

di 14ap, tramatato al mandamento di Chiari;
- Cerioli Giulio, id. di Villavernia, id. di Leno;
Damiani Bernardino, già pretore del manda-

mento di Marradi collocato in aspettativa, ri-
chiamato in earica ed å nominato pretore del
....iananana i Civitella del Tronto;
Afazzini Gaetano, sostituto segretario nelÌa

procura generale di Parma, nominato giusdi-
cente in Campagnano.

pp BR. deereti del 26 marzo 1871:
Caragati Carlo, pretore del mandatnento di

Celenza sol Trigno, tramutato al mandamento
di Atri;
Cesa Bianchi Francesco, id. di Sassa, id. di

Capestratto;
Bocanoeio (ptonio, id. di Piamoli, id. di Basse;
Tiberi;Lui¡p,_id. di Orsogna, id. di Pizzoli;
DentoÏaLmgt, íd. di Capurso, id, diAviglianp;
Longhi Luigi, cancelliere a Montechiaro sul
hièse, nominato pretore del mandamento 'ði
Rivergaro;
Manim Gaetano, giuslicente in Campagnano,

nominato pretore del mandamento di Campa-
guano;
Rehora G otanni, già pretore delmandamento

di Mineo collocato in aspettativa per motivi di
salute, confermato nella 86þGiŠ4tif4 ROÀetima
e per altri tre ukesi;
Saccid Serapione, pretore del mandamento di

Spinazzola, tramatato al mandamento diAcqua.
Tiva delle fontî;
1.aparelli Luciano, nominato vicepretore del

mandamento di Mesagne;
Morea Francesco, dispensato dalla carica di

conciliatore del comune di Fabriano e nominato
invece vicepretore del mandamento di Fabriano;
Stratabi Eugenio, pretore nel S' mandamento

di Pistoia, tramutato al mandamento di Firenze
Campagna;
Cianchi Nicolò, id. nel mandamento di San

Marcello, id. di Grosseto;
" Cattien Carlo, id. di Manciano, id. di San
Marcello;
Pentp Melphiorre, già pretore a MonteS. Giu-

Jiano ora in aspettativa per motavi di salute,
collocato a riposo in seguito a sua domanda,
Monicelli Pietro, vicepretoredel mandamento

di Fabriano, dispensato da tale carica in se-

guito a sua domanda.
Con decretodel 2 aprile 1871:

Varano Francesco Saverio, vicepretore del
snandamentodi Catantato, dispensato da ulte-
nore servmo.

I t

MINISTERQ DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
I þremi di inonsignor Gloëni dei Ducht D'A0giò,
emigninati dal lor fondetere Angioint ed Isùtuiti
presso la R tiniversità di Palermo, allo scopo di
romaavere glistudi della (klosoña morale e defi'eco-

nomia politica farono vinti a parere unanime della
Commissione esaminatrios dagli alunni:

Di Majo G•rolamo - i premio.
Terranova Vincenzo--2· premio.

Di che si fa mensione a titolo a'onore dei ¢ovani
predetti vmentori di questo concorso.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Secondo le disposizioni contenuta nel titolo S*,

esp. 3· della legge 13 novembre 1859, n. 3725, è
aperto il concorso all, ufficia di professore titolare
di niosofia nel R. liceo Becearia di Milano ecliosti-

pendio di lire 2200. Gli aspiranti dovranno, fra due
mesi dalla data dei presente awwiao, far pervenire al
R. provveditore agli studi di Milano la domanda di
ammissione at concorso che avrà tuogo per titoli e
per esame nella anzidetta città a forma del regola-
mento approvato col Regio decreto 30 novembre
1864, o. 2043
Firenso,17 marzo 1871.

Per il Ministro: 8. Camroar.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
R. Accademia di scienze, lettere ed arts in Mo-

dena -- Adunanza defia sezione di lettere, 20 aprile
1871:
Il prcf. L. Malavasi, prendendo argomento da al-

cune osservazioni generali del prof A. Amati a ca-
rico degli asili d'sofanzia, legge una nota, nella
quale, cotfaproggio di datistatist:ci, dimostra infon-
date le medesime quanto all'Asilo Modecese, lofor-
mato tuttora at principii del benemerito Aporti Va-
nondo poi a controutare l'istituzione degli asili con
queya del Kindergarten o giardini d'infanzia del
Froebel, trova che la seconda può surrogare la
prima, ove si addivenga in fatto al ricont scimento,
per parte del genitori, dell'obbligo & li'istrosione
elementare, coine si versfreanei paesi in eat I giar-
dini sono più diffusi: restando però sempre all'Asito
il carattere d'una caritatevole istituzione la quale,
senza spesa qualsiasi, impartisce l'istruz one ele-
mentare inIeriore, l'educarione, il vitto, la salute ai
fanciulli delle fam glie povere. Ccochiude col rite-
mera frattanto degno di studio il problema del
miglior modo e'inart durre negli asili, senza alte-
rarne la natura, i metodi del Proebel.
Il prof. Pranciosi legge on canto sulla belkssa del

grmamento,
Il Segretario: Raismi.

- La Lombardia annunais che circa quattro mila
votami delle più pregevoli opere ehe conteneva la
biblioteca dei defunto duca Antonio 14ttta furono
vendutt e spediti a Buenos-Ayres, capitale della Re-
pubblica Argentina.
-- 11 Capitolo Metropolitano detta cidà di Vercelli,

serive il VessiMo ¿Tialia, ha trasportato provvisoria-
mente la sua sede per gli ufficii di chiesa alla Basi-
lica di Sant'Andrea. Il buomo rimarrà chiuso più di
un anno, dovendosi eseguire ilpavimento a mosaico,
lavoro già da tanto tempo reclamato, essendost ri-
marcata se-pre da tutti l'attuale sconcezza del pa-
Timento che da tanto tempo era laseinto ad un bel-
lisßimo monumento, qual è la nostra Matropolitana
di aclebratá aichttettura.

- La sera di giovedi, 4 maggio, a ore 8 f t2 il vio-
Ioncetilsta cav.Oarlo Casella darà un eeneerto nena

sala Rossini (Lgegarno Nuoso, 36) col concorso della
signora Etera Varrai e del signor Carlo Ducci.
- Scrivono da Atene, 27 aprile, all'Osservatore

Triestino:
La fasta del 50° anniversario dello scoppio deBa

grande guerrad'indipendenza ellenica, destinata per
domani, domenica, dovette esser diferita a causa
che il piroseafo greco, che trasporta le ceneri del
patriarca Gregorio, non può essere al Pireo prima
della line della settimana ventura
Qui si inuno mciti preparativi per la festa nazio-

nale; in piazza della nostitusirme viene eretto un

arco di trionfo: deputationi da lutte le provincie
sono aspettate nella capitale; saraono conferite al-
cune decorazioni

Appunti bibliograficL
Manuale idratdico legale per l'avv. Claudio

Calandra (Savigliano, Tip. Racca e Bressa).
L'egregio autore di questo Manuale, noto per

altri lavori sulle acque e specialmente per la
scoperta e Papplicazione di un suo sistema d'e-

strazione delle acque sotterranee, ebbe l'ottimo
pensiero di raccogliere o coordinare tutte le
leggi e rego'amanti relativi alle acque, sparsi
nei varii rami della nostra legislazione, e com-

pilare ciò che ben può dirsi nn Codice completo
enlle acqtle.
11 Codice civile, il Codice penale, quelli del-

l'unae delf altra procedura, le leggi amministra-
tiva e sulle opere pubbliche, i regolamenti di
acque e strade, in quelle loro parti che si riferi-
acono. per quahiasi rispetto a questa materia
delle acque vi sono riportati con nuovo ordine
e numerazione come in uno speciale Codice.
Vi singginneono le leggi enlis espropriazione

per utilità pubblica, sulle risaie, le norme per la
misura drile acque correnti ed altre parecchie.
È lavoro di un'utilità a nostro avviso gran-

dissima per qtalunque cui o per ragione d'affi-
cio, o per professione, amministratori, proprie-
tarii, agenti rurali, importi aver conoscenza
delle leggi che governano questa importante
e vasta e non faede materia delle acque.
- Riflessioni, e proposte sulle questioni del

discentramento, delle regioni e della sicuressa
pubblica, per Cuniberti cay. Alessandro (Bolo-
gna, Tip. G. Monti).
Non è questo uno dei mille trattati teorici, e

di solito ipoteti i, sulle questioni del discentra-
mento e della pubblica sicurezza; ma quasi una
raccolta di appunti e riflessioni suggerite dava
pratica, e nei confini della pratica applicazione;
per questo lato è un libro che può essere utd-
mente letto e consultato.

- Il sistema municipale inglese e la legge
CORNnale itahana. Studii comparativi di Pietro
Manfria, deputato al Parlamento nazionale (Fi-
renze, Tipografia dell'Associazione). Or ora è
venuto in luce 11 secondo ed ultimo volume di
questo layero sul cui sterito di attualità è su-

perfluo trattenerai in così grande agitarsi della
nostra questione amministrativa.

11 signor Manfrin, nel corso del suo libro,
non segue altrimenti il sistema pedestre dillla-
strare gli istituti municipali inglesi ed i nostri
per riuscire alla volgare conseguenza che, quelli
essendo migliori di questi, hastiricopiarlie tra-
piantarli in Itaba per averne ogni miglior risul-
tato. Al contrario. Nel nuovo libro sono posti
continuamente a calcolo le ragioni storiche e le
speciali circestanze nostre ed 6 espressamente
dichiarato che per desiderio di megho nondebba
porsi a repentaglio quel tanto di bene cheesista
anche presso di noi. Laonde alla copia ed esat-
tezza delle notizie l'opera accoppia la modera-
zione grandissima ed il senso rigorosamente
pratico delle illazioni e delle proposte.
Intorno alle quali, se i termini di una sem-

plice notizia bibliografica ci tolgono di espri-
mere un giudísio adeguato, vogliamo pur dira
che esse riassumono con molta fortuna tutti i
punti essenziali pei quali la nostra legislazione
comunale e provinciale si diferenzia dall'ordi-
namento inglese, intsnto che designano chiara-
mente le specialità ed i caratteri che se me po-
trebbero derivare in omaggio ai supremi prin-
cipi amministrativi del decentramento e dello
sviluppo delle attività e deßli interessi locali.
- È giunta al suo termine la pubblicazione

della 2' parte del Maestro d'inglese, nuovo me-
todo facile 4 pratico, dettato dal dott. Giunoppe
Levi, a pro degli studiosi di questa lingua. La
parte 1·, venuta in luce fino dallkuno scorso,
conteneva gli elementi dello studio della lingua
inglese. Questa 2' tratta della sintassi, della fra-
seologia, e dello stde epistolare. Due meriti del-
l'opera del signor Levi e che costituiscono un

vero progresso nel campo dell'insegnamento lin-
guistico sono quelli di aver ridotto alla minima
semplicità possibile le regole concernentila pro-
nunzia, questo spauracchio degli studiosi d'in-
glese, e di presentare un sistema che si svolge
conperfetta gradualità fino al termine delhbro.
- Dell'orio in Italia - Osservazioni di

Dino Carina (Forlì, libreria Ghes;ardi). Annan
zianlola terza ediziose diquest'ottimo hbro
del signor Dino Carina, temo di giungere tardi
e quando la quarta edizione sia gså cominciata.
Constato la buona accoglienza fatta a questo
libro, non solamente comeargomento del valore
e dei pregi del medesimo, ma come ottimo sin.
tomo del progresso che fa nel pubblico italiano
Parmore alle buone ed utili lettufe; così avvenga
che portino i loro frutti ; perchè di tal guisa
l'egregio autore del hbro che annunziamo, com-

battendo strenuamente come fa quel vecchio
male dell'ozio, avrà acquistato un maggior ti-
tolo alla benemerenza della sua patria.
-Za0asersedel0apodiLescia-Reissiepe

aNa Depuissioneprovinciale di 2'errad'Ofrazio
di Ulder Dotti (Leoce).
- DeRa ces¢iturione di susBoeietà italiana

di navigasionegeneralea vaporeper G:Pedraz-
zini (Milano).
- ßlattui Minerari della valle di Breato

del secolo 17 per A. Bertoletti (Torino, Stampe-
ria Reale).
-- La Ginnastica e i passi. - Brett consi-

derazioni del dot‡. Giovanni Tonino (Torino,
Tipografia Nazionale).
- Atti dell'Accademia del R. Istiinfo Mu-

sicale di Firense (Stabilimento Civelli).
- Dizismario dei COMMRÅ.Àgl 00mm

presa la provincia di Roma, coNa popolazione,
la circoscrisioneamministrativa, efeitorate, giu-
dicieria ecc. Opera compilata e pubblicata cob
ikpprovazione.del Ministero delPInterno (Fi-
rense, Eredi Botta).
- L'Industriale - Periodico dedicato allo

sviluppo ed al perfezionamento delle industrie
nazionali (Milano, via Parini).

DIARIO
Il signor Luigi Blanc ha indirinato alSiècle

una lettera rimarchevole. In quel suo scritto
egli dichiara di essere sempre socialista, me
di non Volãre in alcun modo promuovere
l'effeituárione delle vagheggiate sue dottrine
så non paciñcamente e gradatainente; ¡iròfé-
sta di non voler < rompere la catena dèi
tempi i; dice nón ¿redere eilè i ei giainenti
subitanei sia¾ g clesiderársi n Acö g¾
bili « pg questa semplige ragione cþe il pas-
sato è il padre del presente, il quale a volta
sua è padre delfavvenire. >

ll signor Luigi Blanc si allontana decisa-
mente dai federalisti che vorrebbero spezzare
con violensa il fascio secolaradell'uniti fran-

cese. Ecco le sue þarole: « La Franéia, che

procede unita e compatta alla conquiilà pa-
cifica della sua liberth e.di qtiella del Ëondo
con Parigi, l'immortale Parigi,per capitile, è
una prospeiliva che mi seduce assai plË c)p
non la Francip ricondotta, dopo gli ergge
stata divisa in þráni, a quel federalisipo ita-
liano del rgedio evo che fu per )'Italia Ip
causa di intestine continue discordie, e, Jace-
rata colle proprie mani, la espose ai pelgi di
tutte le invasioni straniere. » IlsignorLuigi
Blanc desidera che i comuni ottengano jqge
le franch igie municipali cui hanno dirittp,gaa
a patto che non commettano usurpaziegi
sullo Stub. Del resto, per quanto spetta a

ogni specie gi progresso, egli si rimette al
suffragio kniversale di cui rispetta le deci-

sioni, convinto che diverranno ognora piû
savie.
Finalmente, egli geme Ñl resente spargi-

mento di sangue, e raccomanda ai repubbli-
cani ßí non fare un gesg non gronunziare
una parola a che possa provocare dunostra-
zioni contrarie al fine che si proporrebbero, >
dinon dire o far cosa che dai nemici dell'As-
semblea nazionale possa venire integerta
conie un incoraggiamento e faccia loro cre-
dere che nel seno stesso dell'Assemblea hango
chi li approva.
A proposito di questa lettera del sig. Luigi

Blanc , il Moniteur dice che è png ecgel,lege
lezione per quei deptitati demissionari e per
quegli altri che, sotto pretesto di Volet mego-
ziare un accomodamento Ìmpdesibile p, ¢i
tentare una conciligzione che seppure essi

speravano, nog hanno realulege fatto altra
cosa fuorchè prolungare la lotta per quella
confusione che hanno messa in alcune anime

oneste e nelle Ele'dei difendori dell'ordine.

IPfemps coniërma che a Parigi ha cessato
di esiethre la cosl detta Comatissione esecu-

tiva alla quale, dice il citato giornale, c'noi
siamo debitori della legge sui sospetti e il
divieto delle riunioni conciliatrici. » Dopo
una lunga discussione, la Commune ha deciso
che il potere esecutivo Terrebbe affidato ai

delegati riuniti delle nove Commissioni. Ma

questi non saranno tuttavia a riguardarsi
quali delegati delle Commissioni, ma hensi
del Comune, perché daquesto saranno eletti,
e prenderanno risoluzioni collettive per ogni
dicastero amministrativo. Dovranno delle
loro decisÍoni render conto al Comune stesso.
Íl äiinodWaihinra , ambaseiatore degli

Stati Uniti, ha ottenuto dal generale Closeret
il permesso di visitare fargivescovo di Parigi.
Egli trovò il prelato rinchiuso in una cella e

strettamente custodito, ma affermò che non
ebbe a soffrire mali trattamenti.
È iloWëhi i elezioni ruualcipali seglii-

ranno nel giorno 30 aprile in tutta la Fran-
cia, eccÄttaito il dipaïtimento della Senna.
It signor Picard, in una circolare ai prefetti,
raccoman¢a la pgergica repressione dei ten-
tativi di disordine che per avventura potes-
sero accadere nella occasione delle elezioni.
Lo stesso ministro dichiaró all'Assemblea na-
zionale, the l'insurrezione algerina, benchè
non ancora totalmente tepressa, sarà senza
dubbi6 ben presto doalata.
Nella tornata del 25 aþrile della Camera

inglese dei comuni, il cancelliere dello stack
chiere annúñe16 che il governo ritirava il

þiogetto relativo aÉ'imposta úni zoltanelli,
ini che manteneva le altre risoluzioni Ïinao-
ierie soggjunse clie in paa dËlle prossimà
sidute indipherebbe quali disposizioni ver-
ranno proposte in sostituzione al suddetto

balzello.
- La Wi¢ner Zeitung smentisceela potizia
della Breusaigng, che) Inombri polacchi del
Parlamahto angriacoubbiano presentato un
indikizio-afaniniëtro: Gixicholski, pregandolo
di appoggiiie la lure cánee nazionale. Queste
linîsti•õ, ÀÏèè li diario atidtÏetto, non rice-

etto aëTndîtizzi, it& lettere di congrätula-
sfone, nli hTlWedátti'dni rilenibri polaceBi
del Pä"rlaindálo. Quëltó clie ii ha dÍ vero si 6
clië uâa däýËfaitán'é dhi Polaeelli residenti Ít
Vienna si ymé¾töal (nùíistÊo Gkkcholski pàr
esprinde li fei3tri ŠŠuŠÅ îllä ýÀale 1)Ñpu-
tazione eglÍ Ñ$UrÏnSÊtidola e dichia-
rando di~afdre accettato il ministero per-
p cgggggi pptyggrp senza rinun-

ciare ai penggiepti paargpali, e ai poter essere
un fedele miniktro'delliiropefatore e un buon
polacco; « è io; sogginhse il minintro, saró e

reafera l'uno e l'altiv.T-
Alla Gdiàbik âUsŠn'en dhÏWÿiÌori, nella

sidáta del ¾ i IIË, I résidente dehicò
a þarokËÏËq $Åi oraziäne af d fanto
egamãÎíri'gÏÏ T geltÌlop, ridgd ada ne-

riti di lui come, grggagbogog uomo e

oppeynembro della :Cantera dei figgori.
QIiip4,i il yesi4entp presentò il nuovp mini-
stro Grochq1aki,
) giqrnali di Costantinopoli confermano la
morte di Orner pascia avvenutŒ!iŸ $Î ApriÎ€.
I suoi funerali ebbero luogo il 18 , e furono
solenni.
LÀlldrsenale cÏi Costaitinopoil si coniinua

dove l'imperatore sta con pochi suoi Adi, men-
je le trupp, inconscie del suo pericolo, bivac-
cano sullealtare. Non c'è ehe unavia di salute;

f.il nemico e avvisare l'esercito. Non c'è
un uomo ch possa aŸventurarsi per quegli
oti sentieri; Aleramo il falconiere. Adelasia
eccita alla nobile impresa, e dice chiaro e

não all'imperatore chi ella 6, chi è suo ma-

pto, e il marito tolta dalla parete la vecchia

spada corre su per i monti, sveglia gl'imperiali,
piomba sui Saraceni, li spinge sulla riva d'un
liame dovesi renderanno prigionieri tutti! L'im-

tore naturalmente perdona, e il dramma fi-
con un decreto aulico, che il cancelliere

ellamanarchiainRavenna registrerà, col qual
ecreto Aleramo è nominato inarchese e ottiene
feudo una vasta estensione di territorio per

se e suoi discendenti.
Certo, le linee del quadrohannouna tal quale

grandiosità, ma le Agure non rispondono a co-

testo largo orizzonte. QuelPimperatore è impe-
ratore a metã, e padre per un terzo: non si sa
capir bene se ama la figlia, e se il dolore della
.sua fuga commuove le viscere del padre o ac-
cende lo sdegno nel petto del sovrano. Allelasia
ò una fanciulla più ardita, e quasi stavo per
dire più petalante d'un uomo, tantochè dichiara
nettamente al padre di preferire il chiostro alle
nozze aborrite d'un principe di Baviera; ma sa-
pete perchè va nel chiostro? perchè s'è già ín-
tesa con Aleramo, che al cader della notte andrà
nel sacro recinto a rapirla. E cotesto Aleramo
mi dà tutta l'idea d'un venturiere senz'arte nè
parte, che nulla abbia da perdere, e si sposi alla
Eglia dell'imperatore perchè sperao prima o poi
di ridurre il suocero a piùmiti consigli. Coteste
tre figure, che sarebbero destinate a campeggiare
nel fondo luminoso del quadro, sono invece tre
afamature di personaggi, tenuti ritti con le fio-
zettature dello stile, con qualche bella immagi-
ne, con qualche tratto generoso. Ma di quella

età ferrea e tempestosa in cui l'azione si finge,
nulla hanno che ce la ricordi; potrebbero vi-
vere parecchi secoli dopo il mille, e non si di-
rebbero una stonatura, mentre il dramma si
svolge nella metà del secolo decimo. Tutti gli
altri personaggi sono appena accennati non che
abozzati, e nessuno ha una fisonomia sua pro-
pris, nessuno s'imprime nella memoria con i ca-
ratteridurabili d'una vera e artistica creazione.
Pare il dramma è piaciuto, e piacerà ancora

Su tuttii teatri dove si rappresenti. Piacerà non
ostante la soverchia semplicità dell'azione, non
ostante la nessuna oribnalità e novità dell'in-
treccio, non ostante la mancanza di quegli arditi
colpi di scena, dei quali basta a volte uno solo
per legittimare un clamoroso successo. Che
cos'ha dunque il Falcomiere di Leopoldo Ma-
renco? L'ho già dettopiù innanzi; ha una forma
poetica studiata con ainore infinito, haunostile
placido e terso, ha ricchezza d'immagíni, bellis-
simi gruppi di versi finamente torniti, e un'at-
mosfera di serena mestizia che aleggia per tutto
il componimento. Si direbbe che l'autore abbia
studiato a bella posta la maniera di fuggire gli
effetti troppo violenti; talchè dove l'azione ac-

cennerebbe a destare un'ansia dolorosa negli
spettatori, il Marenco è sollecito a troncare di
botto, e rassicurare gli animi gentili a non tre-

pidare per la sorte dei suoi personaggi.L'idillio
non c'è pericolo che diventi tragedia, e quando
le nuvole par che si addensino minacciose, ecco
a un tratto un'aura benigna che le mette in fu-
ga, e ridona la serenità, e fa sciatillare il cielo
d'un purissimo Azzurro. Affetti miti, passioni
tiepide, moderato calore in tutto, anche negli
sdegni legittimi del padre, anche negli amorosi
trasporti della figlia, anche nei momenti di più
grave pericolo per l'imperatore. Lo spettatore
comprende che nessun eccidio insanguinera la
scens, e che tutto terminerà con lieto fine come
nei drammi del Metastasio. Qualche lacrima

pietosa spunterà angli occhi alle innamorate

ragazze e agli uomini di libra più molle, ma la
letizia finale perinaderà all'applauso, e si andra
via dal teatro con la musica soave d'unapoèsia
dolcissima nelle orecchie.
Il Falconiere del Marenco è la sola novità

che sia geripoglikta tra i fiori primaverili delle
serre teatrali; quel modo che la movità più
discussa in quar sima fu la Grafstudine di Luigi
Suner, commedig stupendamente rappresentata
dalla compagnigBellotti-Bon nel teatro Nicco-
lini. Arrivo tardi a discorrerne, e il lavoro me-

riterebbe un 1 staðio di critica , perchè il
Suner è di queÏ egssimi che lavorano con la
intemerata cos asa dell'artista, non col modo
raffazzonatore ekabberciatore dei mestieranti.
Nella Gratitudi eTantore hasvolto un concetto

drammaticamen nuovo, dimostrando come co-
testo difficile seåtimento possa nelle menti pic-
eine assumere Papparenza d'un sentimento op-
posto, cioè dellapiù arudele ingratitudine. Fo rae
la soverchia preoccupazione del soggetto, e la

ferrea necessitå impostasi dal Suner di non stac-
carsene mai, ha nociato all'efetto, al quale pure
bisogna concedere qualchecosa: sicchè la com-
media non procede sempre snella e disinvolta,
non si giova di quei partit piacevoli che fanto

gusto e tanto pascolo offr3no agli spettatori, e
bastano spesse volte a fer passare per buona
una merce di contrabbanio. Ma gli spiriti serii
e le menti educate a tate le finezze dell'arte
troveranno nella Gratitsdine la salda ossatura
d'una vera commedia, it cui il disegno è cor-
retto, la composizione originalissima, la suc-

eessione degli episodii naturale e progressiva.
Se più vivaci e smaglimti colori l'adornassero
la commedia sarebbe ma delle più belle e dure-
voli del moderno tent'o italiano, come è senza
dubbio la migliore álle commedie del Suner

per felicità di conceth e per la severa armonia
delle parti. Oggi cheper troppo fare gli autori

afrafenna a invara fmim shhnywann a man.

curanti d'ana buona scelta di colori, rorgsgjano
magari la tavolozza sul loro qúadro, à Alpin-
gono col pennello dei riquadratori di stanid, è
bello l'esempio che offre il Sunei, di volerpini-
tosto peccare na difetto oppostó, e voler susci-
tare Pinteresse drammatico aoûza ricorrere ai
volgari espedientÏ allapóiksioniibasatë, sitàò-
ghi comuni d'uña scuola per la quale è gik IEns-
sato il baoû tempo. Forse non tutto nellä Gra-
titudine sarà vero o verosimile, ma c'è 11 déistão
la nervatura d'un vero ingegno, c'ò l'attíl iliie
a quS11a fina e implacibile istfra sociale clie ha
fatto grande il Balzac nèi romanzi, e di og
naa merit ta riputazione nella commedia al-
l'Angier in Francia. Se 11 teatro nostro þotasse
avere molte bonimedie come cotesta

,
e sí far-

Vivasseio d'una pia kíoca àliniera di parliti cá-
mici, giacchè la commedia deve iniumbi tutto
esser commedia, si potrebbe non dispy af.
fatto delle sue sorti,
Più splendido successonelPai»;iarenza ebbe la

recente commedia di Ludovico Makàtori, Bogni
d'ambisione. L'autore, acedrtamente mõdesto,
si dette premura di atinunziare cli'ell'ers tolta
o imitata da un romanzo francese; ma Piinita-
zione è così seropolosa, che può dirsi quali la
copiatura d'uno fra i meno noti romann ‡rail-
cesi del Sandhau. La favola, Pintreccio,T carat-
teri sono tolti di pianta dal libro, e non sempre
il dialogo può dirsi faring del sacco del Mura-
tori. Il quale ha conoscenza così perfetta della
scena, che sopra un gingillo sa fabbricire uno

sinagliante edifizio, e sa epvarne sicãÑsdani ef-
fitti. Così i Bogni d'amaisi heeb¾ero l'ËnÑe di
molte repliche dinanzi a un polibÌicö che3nite
le sere si rinnovava, e se lo scopo era Entesio,
11 Muratori può vivere tranqbilÏo perchi Pha
pienamente ragginito. IÏa la áritica.norÊ Ïm
Tebbligo di registrare gli ihimeri successÏ d'un
giorno che non lasciano traccia dietro di s .

~Bei.luttilzemendLahadamal••n la Francia
anche gli ingegni ammutolirono, e il hieynadier
che ottiene da tanti anni onorevole ospitalità
sulle-nostreseene, si provò quest'anno ad un
tentativo felice, accetgdounacommedia scritta
in franceio digãtargitaliano. L'BebadN ËG•
riage del signor Enrico Montecorboli chiamò

«PVJgh.pygggo,491]eþggp .ng,pnÞgpp,
che pareva tenespilbrguciogyalogsi agisti
ggilAppmppgpiggrapcm.9,,9 ji succepsgeplapag-
roso che la commedia ottenne ,fu prova Àella
bontà del pensiere. Corretta e rifattaantl'origi-
naleitehanerL'Ecokän Jiferinge è una nota-
media & larghi contorni, di proporzioni un
þo' scotifinatè, di fluelle coèmedie ore l'ab-
Londanza soverchia de'particolari e degli ac.
cessorli sdfloca igualche vðlfa, ina senza ucdi-
Terlo perð, il goncetto prineigale. Ma appunto
Siâàesio'il genere e fatig focchio è liorecchio
kquoi fasfigli, L'Ecole du Mariage sarà gin-
Scaía da intti come lavoro d'gn (mo e arguto
ingegno, che ha per sè la conoscenza del teatro,
Ìo studio del enore umano, e il dono d'un dià-
logo geile, spigliato, gisinvolto. La commedÏa
rasenta11iframma talvolta,. e le passioni vi si
orfano in nas concitazione che pare a certi mo-
menti spasmodica; ma il cuore di tanto in tanto
ass hito a rone della scena, e allora Ýazione
mmíàl diritta e speëÌta Ìn unirtistico gioco

di séntimenti dratumátici. Il nonjecorõoli per
altro non s'innamori troppo del fare alla fran-

cese; scriva altre commedie in quella lingua
italiana cÚegli cenosce benissimo, e che sa trat-

go tà e che g i a

Die agli attori dei tempf di Car Goldorii,
sanço studiare qusado vogliono, e sanno rin-
seire alla pari degli attori francesi.R teatro no-
stro è ancora così zoodestamente povero, che
diventa colpa il distrarre da un'altra parte
anche una piccola frazione del suo capitale.

E. Cuaccm.
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alacremente la costrosione di torpedini de-
stinate alla difesa dei Dardanelli e del Bosforo,
sotto la direzione del capitano americano

Edenborough.
Da Washington si conferma che la Com-

missione mista anglo-americana si & messa

d'accordo sui punti principali della questione
vertente tra la Gran Bretagna e gli Stati Uniti.
L'apprezzamento delle indennita dovute per
l'affare dell'Alabama verra sottoposto a giu-
reconsulti. Un tribunale di arbitri deciderå

sulla proprieta di San Juan. I commissari in-
glesi fanno assegnamento sull'approvazione
del loro governo, da cui aspettaño le defini-

tire istruzioni. Quanto al governo americano,
si dice che desso sja soddisfatto delle proposte
risoluzioni.

Senato del Regno.
Nella tornata di ieri continuaya la discussione

dello schemadi legge sulle guarentigieal Sommo
#ontefice e sulle relazioni dello Stato colla
Chiesa, rimasta all'art. 16, intorno a eni, previe
alcune avvertenze del Ministro Guardasigilli,
ragionarono i senatori P< ggi, Audinot, De Gori
e ifarliani, i primi tre a sostegno del principio
dell'intiera liberta della Chiesa ed in appoggio
dell'emendamento del senatore Vigliani allo
etesso articolo, ed il quarto sopra idanni recati
in diversi tempi dalle soonGnate facoltà lasciate
jul'autorità ecclesiasticae sulla conseguente ne-
cessità di osservare al riguardo le opportune
cautele.

Oamex•a dei Belmtati.
Nella seduta di ieri, dopo letta una proposi-

sione di legge presentata dal deputeto Damiani
e ammessa dal Comitato, riguardante le pen.
sioni dei militari e assimilati militori ex-ponti-
Acii, la Camera continuò la discussÏone del di-

segno di leggesui conti amminis'rativi del Re-
gno dal 1862 al 1867, approvandone altri sei
articoli, e sospendendo di deliberate intorno a
due di essi: di alcuni dei quali ragionarono i
deputati Cancellieri, Pissavini, Seismit-Doda,
De Blasiis, Sineo, il Ministro delle Finanze, il
Ministro della Guerra e il relatore,1Worpurgo.

DISPACCI PRIVATI E ICI
(AGENziA STEFANI)

I adra, 27.
Camera dei Comuni. - Enield ichiara che

l'alta Commissione di Washington non ha an-
cora firmato la Convenzione relativa all'Æa-
bama.
Gladstpne annunzia che il govpno ritira le

miinre finanziarie p opostedal Cancelliere dello
acacchiere per coprge il dissyanzo e propone
invece di aumentare di due pence per ogni lira
sterlina l'imposta sulla rendita,
Disraeli dice che la Camera ed il paese ve·

dranno con piacere il ritiro della proposta del
governo.
R Comitato esaminerà lunedì la nuova pro-

posta.
Pietroburgo, 27.

Il principe d'Orange 4 arrivato; fu ricevato
alla,stazione dell'imperat.ore, dal granduca ere-
ditario e dagli altri granduelu.

Londra, 28.
11 progetto ministeriale relativo allt. contea

di Westmeath cluede la sospensione dell'Haðeds
CorpNS per tre anni, nonchè la fqcoltà di pro-
clamare lo stato d'assedio e di ðperare atreati.

Jþrlino, 28.
þa Gassetta della Groes annunzia, che ietrp

domanda pell'arcivescovo di Gnestn, Bismitgk
ordinò al gene¾ Fabrice di ‡are pila Comune
di Parigi alcune rimostranze affinçã¼ rysparmi
la vita all'arcivescovo di Parigi, e di farle cono-
ncere chelo sdegno dell'opinione pubblica d'En-
ropa, cagionato da simili aelitti, potrebbe dar
luogo ad na intervento deûa Germania.

Brazelles, 27 (ritardato).
Si ha da Parigi, in data del 27:
I forti del Sud sono danneggiati bombar-

damento di ieri. Si ebbero mol fra gli
artiglieri. I proiettili glei si adono
dentro i forti e danneggsano la casemal
Il Mot d'Ordre dice de i Fed faranno

saltare i forti del Sud.
Il fuoco dei Fediragha ridotto al silenzie

una batteria versagliese,
I Comunisti anannziano che il 1 i' batta-

glione si è impossessato della barricata della
via Peyron a Neuilly.
E fuoco della porta Itaillot ha sloontato cia-

quepezzi dei Versagliesi a Courbevoie.
Ieri la Comune tenne una sedata secreta.

Versailles, 28 (ore 10ant.)
Un distaccamento federato fu messö in fuga

questa notte presso le Hautes Brspères. Gli uf-
ficiali furono fatti prigionieri.
Le batterie del forte d'Issysonoquasi ridotte

al silenzio.
I lavori d'approccio continuano attivangente.
I giornalispplaudono al discorso prennaciato

ieri da Thiera e pendannano quello di Kerdrel
per avere sollevato inopportunamente la que-
stione monarchica.

Bruxelles, 28.
Si ha da Parigi, in data del 27:
R .1ournal Ofßciel anannsia che gli oggetti e

le abitazioni dei sudditiesteri apa sono soß8etti
a reqmsazions.
La Comune nominþ una Commissione in ogni

municipio coll'incarieo di requisire le armi e di
ricercare i refrattari.
Un avviso det delegato alle aussistenze an•

nunzia chaabbiamoyiveri per lungo tempo.
Una notificazione dei membri municipah del

12' circondario accorda un ultimo termino dit8
ore ai cittadini dai 19 ai 40 anni per presen-
tarsi a prendere se o, sotto pena di essere
arrestati e tradotti innanzi ad un Consiglio di
guerra.
La Congane ricevette ieri una deputazione

della manyoneria parggina. Essa dichiarò che,
avendo esaurito tutti 1 mezzi di concibazione
col governo diVereiglles,piantera la sua bandie-
ra sui bastioni di Parigi, e che se una sola palla
venisse a toccarla, i Massoni marcieranno cozi-
tro il nemico della Comune.

Versailles, 28 (ore 1 pom.)
Si ha da Par: , in data del 28, mattina:
11 Journal ( ticiel pubblica un decreto della

versage nty 48 ore 2 mißõãÇTagigolapsi su-
Eli arrätrati 8 le loro imposte.

.

Nella ieri tengte d4Ïla Òomune,
Courbet rauco 4 al delegato per gli afari
esteri di dousan all'Europa da ricono-
scere ai P 'ni idiritti deibelligeranti. Meillet
rispose e ricevuto il ministro della Repub-
blica dell'ggtpre ed altri inviati dell'America
del Syd,Soggiunsp Aissperexla buona fonteche
furopp fatti alogni ppssi a Versailles per far ri-
conoscere i Parigini pomebelligeranti.
La Comune decreto la detnolizione della

chiesa apl quartiere Breda (?) stimandola un
insulto agPiuserti del giugno 1848.

Bruxelles, 28.
Si ha þ Pirigi, in data del 27:
R cannon gglainento è vivissimo alla porta
i Térnes.

,
bardamento dei forti del Sud è assai
e. -

flgtyglia versagliese giunse nei din-
torna y, i
Le congemere $derali tirano vigorosamente

contros idortp Ÿajergeno.
L'accaningaso dei combattenti divents sem-

pre maggiore.
Secondo un rapporto indirizzato alla Comu-

ne, ilnamero dei Federati decisi o feriti ascende-
rebbe a 9000; altri 3000 sarebbero prigionieri.

Braxelles, 28.
Si ( " Ìn data de128, mattina:
Dypacci, tiella Comune dicono che il

bombirdamento higforti durò tutta la notte.
Si sono fatte aleppe ricognizioni.
La stasione di Glamart fa attaccata trevolte:

i Versaghesi vennere respinti energicamente.
Il forte Valeriang , l'Alto e Basso Afendon

hamhardano i hamiinni d'Autenil, la porta St.
Cloud e Point da Jour.
Una relazione di Dombrowsky dice: « Dietro

un attacco dei Versagliesi contro la barrienta
del viale Peyronnet abbiamo dovuto ripiegare,
ma abbiamo ripreso l'ofensava e siamo ora pa-
däiß di tutte le nostre posizioni. 11 fuoco è
cesss¢o. »

Altre informazioni dicono che i forti del Sud
tennero in rispetto i Versagliesi.
Il forte d'Issy è crivellato dai proiettili; i Fe-

derati dicono che esso pnð ancora tirare.
La Lega dell'Unione repubblicana decise di

indirizzare ai Consiglimameipaliana Circolare,
nella quale li invita a nonunare delle delega-
zioni le quali costituirebbero un Congresso.
Questo potrebbe fare accettare a Versailles una
trananzione onorevole. *

Questa ma#ina odesi un vivo cannoneggia-
mento e un fuoco di mosehetteria dalla parte
dell'Orest.

Nuova York, 27.
- I,e gighe del Mississipi si sono rotte, cagio-
nando un grande straripamento, il quale va però
decrescendo. La città di Nuova Orléana è fuori
di pericolo.

Versailles, 28 (ore 6 pom.)
Il maresciallo liacalahon andò oggi a Rueil

e ritos;nerà stasera.
Il forte d'Issy non risponde quasi piò.
È imminente un forte attacco.
I delegati di Bordeaux, giunti qui per tentare

una concihastone, ripartirono oggi per Parigi.
Versailles, 28 (ore 6 30 pom.)

Sedpta dell' Assemblea - Pouyer-Quertier
presenta un progetto che apre un nuovo credito

of nti e mantenere le truppe tede-

Pogyer-Quertier, facendo allusioni alle re-
cesiti assersioni fatte a Bismarck nel Parla-
amepto, dichiara che gli impeghi presi da noifa-
Kono regolarmente e agrupolosamente mante•
autissecondo il tenore della Convenzione; che
le rate acadute furono pagãte alle autorità
prussiane; che la Franciacontinuerá a mante-
nere lp trcppe tedesche e che gli impegni presi,
per qgto siano onerosi, saranno lealmente e-

seguits, come contiene, dal Governo franceae.
Berlino, 28.

La Gassetta dega Croce dice che l'andata
dell'imperatore al bagni non # anoota stabilita.
Il che i medici propongono sarebbe Ems

Londra, 26 27

Consolidato ingleur . , . .
93 5/16 93 1/16

Rendita italiana
. . . . . . 55 3/8 45 8/8

I.ombarde
. . . . . . . . .

14 9/16 14 6/8
Turco............ 45- 451/8 '

Cambio sa Berlino . . . . . - - - -

Spapuolo.,........ SI- --
Tabacchi . . . . . . . . . . 91 - - -

Marsiglia, 27 28
Bandita francese

. . . . . .
52 50 52 80

Readita italiana . . . .
.
. 56 20 56 80

Prqatito nazionale . . . . .
476 25 418 */5

Lombarde.........,.231- --
Roptage. . . . . . . . . . .

149 50 - -
Ottomane 1889. . . .-. . . 268 - - -

Spagnuolo . . . . . . . . .
- - - -

Vienna, 27 28
Mobiliare

. . . . . . . . .
279 - 279 60

Lombarde.
. . . . . . . . .

181 30 180 -
Austriache . . . . . . . .

418 50 420 -

Banca Nazionale
. . . . .

749 - 748 -

Napoleoni d'oro . . . . . . 9 92 li2 9 91
&bio su Londra

. .
. . . 125 10 124 90

Bendita austriaca .
. . . . 68 60 68 60
Berlino, 27 28

Austriache . . . . . . . . . 227 - 227 1/1
Loiabarde. . . . . . . . . .

9Ò 6/8 90 1/2
Èobiliare

. . . . . . . . . .
151 1/8 151 1/4

ßenŠÌta italiana .
. . . . .

54 7/8 56 -

Tabacchi . . .
. . . . . . . 89 518 89 5 8

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, 28 aprHe 1871, ore i pom.

Cielo sereno sulle coste Liguri, a Moncalieri,
a Livorno, nelle Paglie e nella Terra d'Otranto;

nuvoloso altrove; pioggia debole ad Urbino.
Dominano venti del 4• quadrante, e sono forti
in Sardegna e a San Teodoro. Calma perfetta
nell'Adriatico e nel Jonio; mare grosso a San
Teodoro e a Portotorres, agitato a Cagliari,
mosso in altre stazioni del Mediterraneo. Baro-
metro quasistazionario ad Aosta e da Napolia
Cozzo Spadiro abbassato fino a 4 mm. nel ri-
manente d'Italia.
Nelle ultime 24 ore pioggia in qualche paese

del nord e del centro, a Messina e a CossoSpa-
daro.
I venti di nord continueranno a dominare e

manterranno il tempo turbato.

OSSERVAzlONI METROBOI.OGIGHz
fanenel R. Masse di Fisica e Storis naturale di Firsass

Nelgiorno 27 aprile 1871.

OBE

Barometro a metri 9 anths. 8pom. O pom.
72,6 sat livello del
mare e ridotto a am um am

sero . . . . . . . . 756 0 53 3 153 2

Termometro oomti-
grado . , , . . . . 73 5 23 0 18 0

Umidith relativa . . 60 0 25 0 75 0

Etato del eielo
. . . sereno sereno sereno

e novoli nuvolo
direzione . . N SO 80
forza . . . . debole debole debole

Temperatura m...ima . . . . . . . . + 23 5
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 9 0
Minima aaBaaatte del 28 aprile. . . ‡ 12 0

Nel giorno ti aprile 1872.

OBE

Buemetro a metri 9 satim. 8 pom. O gem.72,6 sul liveBo del
mare e ridotto a - um -

sero.......s 751,7 158,8 155,9

Termometro ensu-
grado....... f6,0 17,0 13,8

Umidith relativa
. . 80,0 55,0 00,0

stato dat sielo . . . nuvoto sarano serene
e novell e savou

y § dkomisme . . NE NE NB
f forza . . . . forte forte quasi for

Temperatura --..t-a . . . . . . . . + 17,5
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ $2,0
Minima aalla aatte del 29 aprue. . . + 5,8
Pioggia meBa notte . . . . . . . . . mm. 6.5

Fsa ExxIco, gerente.

BANCA NAZIONALE TOSCANA
Per deliberazione del Consiglio SuperÍore, dal

t* maggio prossimo le competense dorateallaBanca
sua mandati all'ordine saranno di is i per le so-me
ino a L. 1000, e di un decimo per 100 per ledape-
ri ari, cateolando le frazioni oomecentlasia part.
Idetti mandati potranno essere tratti anebeda

succursale a succursala. «

Firense, 29 aprile 1871.
_
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aamuun sumarmann mum mass.

V A L 0 ' I aminal.
LDI.DLD

Bandita italiana 5 . . . . . , I genn. 1871 a - - - - 58 95 58 90 - - -
Detta 8 . . . . . . 1 aprile1871 a 35 - 34 90 - - - - - -

to 50¡O.... id. * -- -- IS95 IS* - - -
sui beni eoeles. 6 0¡O . 14. - - - - 78 80 78 75 - - -

As. coint. Tab. (earta) . . I genn. 1871 - - - - 688 - 686 , -

Obb. R.ooint,T.1868s.di25 id.
Obb

.
del Tesoro 1849& Og0 . 4M 25 482 -

Asiom della Banca Nas. Tosonna 1 genn. 1871 1 - - - - - - - - - - i363
DetteBanca Nas. Regno d'Itaba is. 1000 - - - - - - - - - - 2520
BancaTdse. di ered, perPind. ed
B eommercio . . . . . . . . . . id. 500 690 - 685 - - - - - •- - -

Baneadi credito Italiana. . . , . 500 - - - - - - - - - - -

Asioni del credito NobiL Ital. . 1 genn.1871 50C - -- -
- -

- - - 505
Azioni delle 88. FF. Bomano . . l ettob.1865 500

- - -
-
- -

- - - - 75
Dette eon pel (Ambi•
checea .....

IOC -- -- -- -- - - -.

ObbL 8 Or0 delle 88. Bom. , 11aglio 1869 50C
- -
- - 150 50 ibi 50 - - - .

Asioni deOesat. 88. FF. Idver. . 1 genn. 1611 420 - - - - - - -
-
- - 222

ObbL 8 delle suddette . , , , id. 500 - - - - - - - - - - 173 50
Dettes

............
\429-- -- :-L -- - - -

Dette 5 anb. 88. FF.Mar, , , I 600 - - - - - - - - - '-
Asioni FF. Meridionali. . . . 14. 500 - - - - 377 50 377 - - r-
ObbL 80[0 deRe dette . . . . . . Iaprile 1871 500 - - - - - - - - - ... 279
Buoni Meridionali 60[0 (oro) . 1 genn. 1871 500 - - - - - - - - - - 455
Obbl.4em. 50;0 in serie compi. 1 aprue 1871 505

- - -
-
- - - - - - 455

Dette in serie non complete . . , 505 -
- -
-
- - -

- - -

Dette in serie di una emove . . . 506 - - - - - - - - - - -
Az. Soo. an. per compra e vend.

di terrem in Roma
.
. . . . 500 530 - 529 - - - - - - - -

ObbL SS. FF. Vigorio Emumuls 500 - - - - - - -- - - -
Nuovo impr. dellacittà diFirense 1 aprBe 1891 250 - - - - - - - - - - -
Impr. comunale di Napoli . . . . 500 - - - - - - - - - -

-

Prest. a premi citthdi Venezia. . 25 - - -. - - --• a - A &
-

Prestito Reggio Calabria .
- - - - - - - - - - -

Obb.O fond. Montede'Pasebi 500 - - - - - - - - - - -
italiano in pioeoli pezzi . . 1 genn. 1871 a -- - -- - - t- y - - 59 7

idem
. . . . . . . . I aprile 1871 &

- - - - -
-
- - - - - 36

Nas. gicooli pessi . . id. sj - - i - - i - a ,
- - . - - 19

eoolesiast, m pinooli pensi Id. » I - - ! -- | - - !
-- - - 80

CAMBI L D CAMBI L D CAMBI L D

Londra
. . . breve

Livorno.
. . . .

8 Venezia ei. gar. 80 Detto . . . , . . 30
Detto

. . . . . . 30 Trieste. . . . . . 30 Retto 90 I 26 40 26 88
Detto

. . . . . .

60 Detto. . . . .
90 Frellici.'. a 101 i

Roma. . . . . . 80 Vienna. , , , . . 30 Parigi . . . a vista ! I
Bologna. . . . .

30 Detto.
. . . . . .

90 Detto, . . .,, . 30
Aneona

.
. . . ,

30
. . . . .

30 Detto
. . . . . . 90

Torino
. . . . .

m Amburgo. . . . . d'oro. . 29 04 21 02
i i B:mesa E.010

Presti faúl t 6 p. Ot0: 58 90 Le - Da 10 lire oroO 94 99, 21 00, 21 Ot, 2002, Oleont. - Obbl. ese .

78 70 f e. - As SS FF Mar 377 50 f. c. - As Soe dei terr. Roma 53û cont.
NB. Bal listin > del 28 corrente 11 presso dei napoleoni ero dose dire 20 99, 20 97.

BSindsee: A. Nonwana

IIIRISTERO DELLA ilAGINk PROSPETTO del movimento della navigazione nel mese di marzo 1871.
I i - I i i - --

TOTALE GENERALE
BASTIMENTI ENTRATI ÉASTIMENTI USCm

EILASCIO IIORBATO
PER OPEREIONI m CDEMBECKO PER OPEMEIONI m COMMERCIO

, (ronsa masexoax)

PORT I degli approdi delle partense WAEI0 I A L I E 8 TERI N &3I 9 N & LI E8 TER I
per operazioni per operpzlani
e di riipsoio e di ritaselo a vela

,

a yngere a yela a yspero a vela a vapore a vela a vapore

B B Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast Tonn. Bast. Tonn. Bast Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tona. Bast. Tonn. Bast Tonn. hast. Tona.

Porto Manrisio
. . . . . . . .

.
. . . .

. . 105 7158 10tÀ 95 8891 957 35 1214 39 4464 . . . . 25 953 39 4864 a . • • 31 1480 3f 1480
Barona

.
. . . . . . . .

. . . .
. . .

. . .
183 9299 795 196 9212 f023 131 6751 & 349 1 98 4 818 144 6625 5 349 1 98 4 818 42 1282 42 t282

Genova.
. .

.
. . . .

-
. . * , . . . . . . 767 122jl27 Sif6 871 1445¼ 9501 464 39072 107 27260 38 13771 82 33031 577 66362 103 25870 36 10597 79 82525 18 9t90 76 9f90

Spezia . . . . . . .
. . . . . . - ,

. . . .
I19 8008 160 128 10260 783 78 3538 12 966 I 42 > . 86 5597 12 -966 1 42 e a 28 3462 $ 36&5

Livorno.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 475 859:0 6450 498 90142 6645 285 14692 101 3tBG0 25 6561 58 25'57 246 16005 100 34755 38 9052 58 24531 56 4700 58 5799

Portoferraio-
- - - . . . . . . . . - . . . . 137 8220 800 133 7785 909 85 1762 14 2902 . . , ,

81 1327 14 2902 . . . . 38 3¾ð k 3556
CivitaveÀa

• • • • • •
. . . . .

163 24486 2061 164 24971 2072 32 1785 23 1546 8 2074 Si 10523 33 2069 23 7546 8 2275 3f 10523 69 2558 69 2558
Gaeta·

• • • · • • • •
•
•

. . . . . . . . . 104 4111 193 98 5795 758 72 18f7 > . > . . . 70 1924 • • • • • i 32 2294 28 1871

Diapoli • • • · - • •
• • - · · · · · ·

· · · 468 68598 5820 545 71665 6017 330 16767 73 25733 29 7144 36 18954 340 21987 72 24453 97 7176 36 18049 m . . .

Castellammare distahia • • • • • •
• • . . 222 24678 17t7 228 2565! 17ô& 127 8487 e a 18 4141 f 665 130 9320 . • 13 ! 2791 1 454 76 ff385 84 1908$

Pizzo•
• · • • - - • • • - • • • •

• - · · · 82 9122 i 21 79 8949 983 $6 2284 23 6192 • • » •• 53 2111 23 6792 • • • 3 4ô 3 46

Reggio di Calabria •
• •

• • • •
•

• • • • • 91 14837 1596 93 14478 1613 24 821 07 13516 • • • • 26 962 67 13516 a a e . > a a e

Brindisi·
· · · · • · • • · • • • • • - 71 2ä376 13 3 65 24257 1216 16 2118 ¾8 8973 7 824 14 !!383 17 2361 18 8973 3 34 14 11383 16 1778 13 1603

Bari
.
.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 45 7271 $18 49 7287 539 26 1835 9 4085 5 427 2 719 26 16:3 9 4085 9 655 2 719 3 205 3 205
Ancona.

. . . . . . . . . . . - - - - . . 82 21700 1616 82 2 Av 1602 86 1564 19 9439 ô 1598 14 8847 35 690 19 9839 7 1244 14 8817 7 251 7 251
Venetia,

.
.

.
.

.
.

.
. . . .

.
. . . . . . 222 33166 2Šl7 239 37900 2443 127 8309 10 5284 49 8215 35 16288 138 10358 9 4530 52 5950 38 17000 i 70 i 70

Cagliari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 107 22410 1376 101 22868 1188 58 5633 23 6302 8 2325 2 2006 45 3943 23 6302 9 3247 2 2006 16 61¾ 22 7370
Portotorres . . .

. . . . . . . . . . . . .
.

29 3795
- 415 28 4340 460 13 684 9 2419 3 130 4 732 11 608 9 2471 4 409 4 852 • » . .

Messina.
-

. . . . . . . . . . . . . . . . . 886 101042 6843 938 106958 6975 ôl7 12987 127 27810 25 6151 55 30190 654 17860 126 27341 49 12381 52 36543 62 14904 57 !?833
Catania·

· · · · · ·
. . . . . . . . . . . .

272 23487 25|0 280 24625 2622 223 6975 34 11375 7 1199 7 3872 231 7981 34 ff375 7 13:1 7 3872 1 26 i 26
Siracusa

- · · ·
· · · · · . . . . . . . . . 98 10991 1281 98 10638 1261 50 957 25 7614 i 117 > a 53 1189 24 7227 1 167 • • 22 2073 22 2078

Porto Empedoele , - · ·
· · · · · · · · · ·

107 14942 10Ÿ5 105 11250 102f 55 2408 9 3036 26 6351 5 2621 60 2488 9 3036 20 3777 4 1423 12 526 f2 526

Trapani- - · • • • •
• • • . .

.
.
. . . . .

243 18008 1807 221 15597 1745 198 7598 14 4108 13 bite » • 180 6377 ft il08 9 3950 a a 18 !!62 18 ff62

Palermo
. • • • • • • • • . . .

. . . . . . 517 54384 471!! 543 58198 4977 403 11659 43 14439 20 5240 30 22091 430 14679 45 16296 17 Si75 50 22091 21 955 21 955
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STRADE FERRATE MERIDIONAU
Bi porta a notisIs dei signori azionisti che per deliberazione del Consiglio

d'amministrazione ò convocata pai giorno 10giugno 1871, a mezzodl, Vassem•
blea generale ordinaria, di che alfars. 25 degli statuti sociali.
Itassembles si terrà nella sede della Società in Firenze, via Renai, 17.

Ordine del giorne:
i• Relazionedel Consiglio d'amministrazione.
2* Bilancio consuntivo del 1870 e preventivo del 1871, e deliberazione sul

dividendo.
5•Binnova-eato del Consiglio d'amministrazlone, a termini dell'art il

degli statati.
4' Nomina di tre révisori del bilancio e di due supplenti.
li' Facoltà si ConstBlio d'amministrazione di ricevere in deposito le ebbli-

gazioni et buoni della Boeletà.
6* Proposta per la costrusione di on bacino di carenaggio nel porto di

Brintisi.
1* Aumento del capitale sociale.
g• Modlicationiall'articolo 52 degli statuti, paragrafo 4, lettera B.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
AVVISO D' ASTA

Dovendess pronedere ally appatto del trasporte deue corrispondente po-
stali tra le locahta segnate nel sottestante quadro per la durata dat 1° luglau
venturo a tutto giugno del 1875, si rende noto obe il giorno 15 maggio pros-
simo, alle ore 12 meridiane, sara tenuta presso la prefettura di Girgenti
un'asta pubblica coi metodo della candela verging in ribasso del prezzo annuo
di lire 108,000.
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone di notoria solventessa,

pratiche di questo genere di servisi e come tall riconosetute da chi presiede
agl'incanti e che abbiano depositato a guarentista dell'asta H decimo del
prezzo di accello.
L'accellatario a guarentigia dello esatto adempimento degli obblighi as-

sunti dovrà alfatto deda stipulazione del contratto prestare una cauzione di
lire 22,700, o in numerario da versare neha Cassa dei depositi e prestits, op.
pure in eartelle del Debito Pubblico dello Stato valutate al corso di Burma sul
listino del giorno della stiputazione, le quali dovranno essere vincolate nei
modi prescritti dallevigenta leggi.
Non stipulando it contratto nel termine di giorni in dopo il deinitivo deli-

1656 AVVISO.
I signori Ex. PEERI O Û.
rendeno moto clae a partire
dal I• maggie prossime il
loro Bance viene trasferito
al prime piano del nuevo
palasse Lavison,n. 4,piazza
della signoria, Firense. 1656

Fargazione d'ipotecho.
Il presidente del tribunale civile di

Pistola com suo deareto del 16 aprile
1871 ha ammesso il signor Torello del
fu Giuseppe Niccolai, possidente do-
miciliato in Pistola,rappresentatodal
dottor Carlo Clai, ad istituire 11 gin-
dizio di purgazione d'ipotecho del
fondo che appresso, da esso acqui-
stato per contratto det i• febbraio
18ß9, rogate Querei,e registrato a Pi-
stoia 11 6 del mese stesso, reg. 14, fo-
glio 154, n.89, conk t29 per Parenti,
per 11 prezzo di it. Iire 13,000 dal si-

Decreto.
(3° pub6heazione)

Pei ini ed eretti voluti dall'arti-
eolo til del regolamento approvato
3on R. decreto in data 8 ottobre 1870,
n. 5943, per l'Amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti dello
Stato,
Si rende noto che sopra istanza dei

signori Clodoveo Pastaealdi e Ma-
rianna Pastaealdi nel Loi, frateHo e

sorella, il tribunale eiwile di Pirenze,
ove hanno domicilio i prefati signori
Pastaealdi, in Camera di consiglio,
sezione promisena, ha pronnoxisto il
seguente decreto:
« il tribunale eiwile e carresionale

di Firense (sezione promisena) riunito
in Camera di consiglio,
e Visto 11 soprascritto ricorso pre-

sentato da Clodoveo Pastaesidi e Ma-
rianna Fastaealdi nel Loi 18 22 marzo
endente a ministero deB'avr. Niccola
Bufarini;
e Visto 11 parere emesso dal Pab-

Decrete. 1805
(3· pub6ticasionr)

Il tribunale civile di Palermo, so-
rione promisena, nel giorno 18 ne
vembre 1870, sulla istanza dei signori
Marlanna Librissi fu 61aseppe, ed
Eugenio Calaselbetta di intonio di
lei marito dotatario ed autorizzante,
e deda si6nora Giovanna Viola fu Fe•
Iice erede usufruttuaria det fu signor
Giuseppe Librizzi, domiciliati in Pa-
termo, i quali ektedevano d'mtestarsi
a favore di loro rispettivamente per
l'interesse di ognano a tenore desli
atti e titoli prodotti fire 885 ananali
di rendita, eteè lire 295 in buoni di
danne6;iati,e lire 550 sul faran Libro
in diversi titoli nominativi e al porta-
tore tutti depositati nella ee6ssta
Cassa di depositi e prestità diPalermo
per cansione di appalto di opere str*•
dali prestata dal connato in Giuseppe
Librissi, giusta la polizza di deposito
di n. 104, ed ordinarsi che la Cassa
dei depositi e prestiti abbia intestato

11 deposito delle azioni prescritto dalfarticolo 22 degli statuti potrà esser beramento, l'aowllatario incorrerà di plen diritto nella perditadel fatto de. georAlessandro del fa signor Niocolò bHão Ministero : la favore dei ricorrenti i mandati di
fattodal 27 a tutto il 31 maggio p. v. posito ed multre nel risarcimento ai ogni danno, interesse e spesa. Nervint di Firenze. • • Udsto il giudice relatore; pagamento già esistenti, e quelli ul.
AFirense, alla massa sentrale della Boeletà. La cartena d'oneri pel trasporto delte corrispondense suddette trovasi vi. He dichiarato aperto il giallisio di « Ritenuto che i ricorrenti colla teriori per interesst di esse rendite
NapoN, alla esssa succursale deh'esercizio. sibile pr..aso la prefettura diansi todicata e presso la Direzionegeneratedelle graduatoria dei creditori di detto sl• esibisione dei documenti annessi al già saadati e da sendere, emise l'in•
Torino, allaSocieth Generale di credito mobiliare italiano. Poste in F.rente. goor Alessandro Nervini e suoi an- rleorso sianst pienamente uniformati frascritto decreto:

a Genees,alla cassa generale. Le spese o'asta, contratto e tutte le altre inerenti alfappaltosono a totale tori, aventi diritto alla distribusidae al disposto degli articoli 99, 102, iC6, e Ordina che s'intestino in favore
o Milano, presso il signor 61alio Bellosaghi. carico dell'aceotiatario. del prezzo medesimo; ha ordinatoai 107 del R. decreto 8 ottobre 18¡O, nu. dei ricorrenti coniugi Marianna Li-
• Liverne, presso isegnori M. i. Bastogi e iglio• 11 termine utile per presentare le oferte di rlbasso non inferiore al vens detti creditori di depositare in can- mero 5913, e conseguentemente on11a b En enio MCalaselbe taele r
» Leadra, presso i signori Baring brothers et C. simo del preszo di aggiudicazione à di Storni otto, e così andrà a scadere a celleria le loro domande motivate, ed osti a che ti tribanale devenga aHa istanza col vincolo deh otalitàa ca-Firenze, 28 aprile 1871. mezzegiorna let di 23 maggio ventaro, aeoompagnate dal documenti glesti- pronansis ohe appresso; rico del marito; bensi dispone che ! -

Scativi entro il termine di giorni 40 e Perciò : frutti di eifaste rendite saadati dalREGOLAMENTO
dalle notiisazioni richieste dagli ar- e Visti i sopraaitati articoli di legge passato alfepocadel matrimonio della

per I depèsiti prescritti dalParticolo 22 degli statati Boelall SOTVÎZÍ0 gÍ0TB&ÌÍ070 (IÍ SBlÎSÍS O riÍ0Tgg Distaan Modo alcoli 2043 e 2044 del Codies civile da e 611 articoli 103 e 105 della legge Eglia oioè a tutto giugno 1870, e poi
per le assemblee Aegli azionisti. In l'eseouston eseguirsi entro il 5 maggio 1871. stessa quali esistono i due mandati in testa

Art. l'Per leasloat ehe saranno depositate presso la cassa della Società TI A E chilom. ser slo Profittando della autorissazione ri- . Dichiara che i ricorrenti Clodoveo
dei de sta onno lo el

in Firenze sarà rilasalato un nortiocato di deposito ed un biglietto d'ammis. portata, il signor Toreito Bliocolai ha Pantaealdt e la dilui sorella Marianna Ubrissi, e dal 1* Inglio 1870 in poi astone alla adamansa, proceduto a ministero dell' ussiere Pastaealdi not Loi, nella glastineata favore det detto Eugenio Calaselbetta,Art. 2· I eartlined di deposig fatti presso la Società a forma del regola- Lorcars, stazione della 6irgenti. . . . . . 7ð oonearrozza Andrea Carboni alle notiinasloni di loro qualità di eredi intestati del de- qual marito e dotatario della siglioramento sociale sei depositi, if agosto 1863, saranno ricevuti dalla Socle:A per
ferrovia• che si tratta, e conseguentemente alla fanto Luigi Pastaealdi, già maresciado Imarianna Librissi. •

guel numero di asfoni ebe rappresentano• l 61rgenti. . . . . . San,a Catarina . . .
93 14 legale istituzione del 6iudizio di par- d'alloggio neifarma dei carabinierg Ciò si fadi pubbHea ragione al sensi

Art. 3•! depositi delle azioni presso le case che verranno volta per volta 6azionadelle ipotechedel fondo aequi- reali del Regno, hanno 11 dirittodi dell'ardeolo 111 det regolamento della
indleste selfarviso di consonazione dell'assemblea, saranno a insto rischio e

I Caniaatti .
. . . . Licata

. . . . .
.

39 id stato e consistente la na podere con reclamare la restituzione dellasomma Cassa deldepositi e prestid 8 ottobre
pericolo det depositanti,al quali sarà rilasciato dalle medesime an cert18eato Adernò

. . . . . .
Paedimonte , stazione

,
essa colonica e annessi, situato nel di lire tremila assegnata al detto 1870

di deposito, in virtà del quale potranno a suo tempo essere ritirate le azioni della ferrovia
. . .

61 id. popolodi San Bglomeo, luogo detto Luigi Pastaealdi, nella sosta legione
depositato Caltanissetta

. . Caltagirone . . . . 99 id.
la Fornace, rappresentato alfestimo carabloieri reali, per premio di assol-Sarà pare rilaseisto dalle medesime al depositanti, insieme al biglietto di della comuuttà di Porta San Marco in damento d'anstano contratto li quat- A termini delfartieulo 111 del rege-a-missione all'adenanza, una lettera d'avviso diretta alfAmministrazione Girgenti. . . .

•

.
Sciacea . . . . . . 67 a cavallo sezione H dalle particelle di n. 582, tordici ettobre 1863, depositata ed lamento approvato con regio decretodella Boeletà per ettenere da essa il sisto sal biglietto medesimo, sensa del Canleatti. .

. . . .
Naro

. . • · · · · 9 id. 583, 584, 642, ôt5, 6425, 644, 867, 868, esistente nella Cassa dei depositi e 8 utcobre 1870, n. 6943, si rende notoquale l'asionista o il suo mandatario non potrà avere meersso ati'assemblea. I 846, 847, con rendita imponibile di prestiti presso la Direzionegenerale a obineque crede di avervi interesseArt. 4· Le ease inaaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno compi- Barrafranea
. . . . Terranova . . . . .

34 id. I L 208 40 del Debito P¿bblico, come da carteda che sulla instanza di Grassis Gioanni
lare àsnotaio allo spirare delPultimo giorno, che sarà di volta in volta pre U Piazza

.
.
.

•

. . Castrogiovanni . . .
30 id. Fatto li 28 aprile 1871· di deposito rilasciata dalla detta Di-

a vrEssa dalPavviso di convocazione, un processo verbale contatante la quantità i Fi rile 1871
1660 Dott. Cat.o Umr, proe- resione li it Inglio mille ottonento nell'interesse proprlo che co-opairedelleazioni depositate e 11 nome del depositanti. Questo processo verhale renze, 25 ap ,

sessantaquattro di n. 2ð562. Di e legale amministratore dei minorlsarà spotito imtnediatamente ah'Amm nistrazione contrale deda Società in 1840 Pei Direnoregenerale: A. GAPECELATRO. $00Aca-ža. hholtre che la stessa Direzione gene- suoi igli Savino e Paola,e procura-Firmaze. (2. psobbessions) rale senza alenna saa responsabilità tore dei maggiori Battrata, Stefane,
Art. 5*Be iproonssi verbali non giungessero alla Amministrazione in tempo Uttrete A R triburale civile e correzionale di restituirà 11 preaccennato deposito di Unigi e Catterina, presentata al tribu-

utHe, ilConsigHo deelderà se si possa rilasciare il oísto sui higIretti di ammis- abbi Seinco'o
Torino, udita in Camera di consigHo Hm ke-Ba sµttand metà per ela-

alo Vila d gheramµr il lases
a e diSet taslone del medestal acompagnata dalla lettera d'av" ll R triCa e ci i orrezionale Gran Li 6it P pia r one de Icorso emh li stati annoaa a mi Ci Teo e

r
Art. 6' La restituslone delle azioni depositate sarA fatta nel giorni succes

in Milano, (3' pu6bheastone) lito, car. arv. Giacinto e ear. Teobal' mteillati ambedae inFirense, reggimen cavalleggeri di Caserta,siri affatananza, eontro la o insegna dei certificati di deposito,
' Ommissia, ecc. Con sentenza della seconda sezione 40. Eoachè deRa donna 6iulla moghe aCasi decretato li 31 marzo 1871 dal deoedutoa Voghera il 26 toglio 1870,

Art 7•Caloro che dentro i 30 giorni seemssivi alPadunansa non avran
Dichiara di autorisaars la R. Dire. del tribunale civiledi Napoli in data del car. avr. Bonino Carlo e donna vicepresidente M. Chiossi e dal giu- e depwita presso la Cassa centrale

ritirate le azioal depositate presso la cassadella Boeletà, saranno soggetr¡n zione del Debito Pubblico a svinoalare del 20 marzo 1871, reg si n. 7767, irl Irene moglie del car. Francesco Blan- dici F. Petraccie V. Bougi, e e
gene la ebplOupagamento deMa tassa di eustatin a forma del sueeltato regolamento pei de-

e tramutare in tre certineati al por. esatto liro 4 10, fu disposto quanto chi fratelli e sorelle Cibrario in S. E
eChiossi, vicepresidente- blico, il pAfsto tribunale in data 8positi delli if agosto 1868 gggg

htore da lire 50, ed in uno da lire 10 segue: conte Luigi C1brario senatore del Be- e T. Ferrari,wiceaana e scorso marzo ha emanato deareto fa-di rendtta annua consolidato 5 p. 0¡O, Il tribunale, udita la relazione del gno e cavalere della SS. Annunziala, Tanto si porta a pubblica notisia vorevole del tenore seguente:il eertibesto nominativo consolidato giudice delegato, deliberando in Ca- tutti domiciliati in Torino, ad once- Il tribunaleeivite e correzionale diPROVINCIA DI FERRARA - UNICIPIO DI 00MACCRIO 5 per Og0, n. 44322, in data di Milano mera di cues!Riio, sulle uniformi con- stone deHe soreHe che risiedonó coi ogniconsemnte eMe
Voghera,26 dicembre 1865, dell'annua rendita clusioni del Pubblico Ministern, or. foro mariti in Astit e viste le con-

a prein reg • Bentita In Camera di consigife la
di fire 160, oggidi intestato a Giuseppe dina che la Direzione del 6ran Libro c'usioni del Ministero Pubblion indata

m

se, M & sprile 1871. d a o p-com le o l utidi Abramo Carri, col vincolo d'usu- del Debito Pubblico della rendita di Si p. p. marro, autorizza la Direzione scritto rico reali parte diStaate la desersione del primo esperimento di asta per faffitto delle Valli frutto vitalisto a favore di quest'ai- lire dodisimita settecento cinquanta, generale del Debito pubblico del Re- 1326 Nrecor.a arv. Berum.
Giovanni G sais resîten a Colle-di Comaeehlo verificato nel 20 aprue, è stato stabilito dall'autorità compe- timo, e di abihtare la Direzione stessa centenuta nel certilicato n. 38283, in goo d'Italia ad operare il traanta- retto Parella, tanto nello interessetente che si proceda ad en seconda e perimento d'asta, con riduzione di ter- all'sotegrale oc mplessivo rdascio e testa a Gennaro tombardi fu Gla- mento in cartelle al portatore della UNN* proprio che quale amministratoremini sia0 a claque giorni, suUm basi e condizioni che regolarono 11 primo consegna dei 4 traglutandi certificati seppe, col numero di posizione9248, roodita di lire annue milledueoento,

a pm66ticesione). del suoi agli minori Savino e Paola, e
imetato, e che trovansi enamorate nel precedente avviso d'asta ventotto alli signori Abramo rag Vmeenso, e ne faccia quattro distinti certiñeati, i consolidato 5 per 100, creazione 10 Counsen n inCamera-dioo qu murator et ag, 8
Elarzo 1871. Guglielmina padre e figií Carri di Mi- primi tre di hre tremila cento ottaa. luglio 1861, inseritta sotto il a. 73861 domielliati $11o stesso luogo, nonIl nuovo inesato avrA luogo nel giorno 5 maggio, e le offerte a sebede se- tano, eredi legittimi di detto titolare tacinque ognuno a favore di Maria al predetto defunto S. E. Luigi Cibra- ottocento settanta, il tribunale civile

ehe delle produzioni nel ricarso me-grote ittammentodel eanone stabilito in tire 50,000 saranno ricevuteanoalle G useppe Carri, m rto senza testa- Cancetta, Mariaana, e Nicola Ferraro rio fa nobde Giovan Battista, dimo- di Napoli ha ordinato ehe la rendita desimo narrate;ore it ineridiano del giorno suddetto nella sala degli ineanti della R. pre- mento nel Chaco 11 2 maggio 1868. di Giusnppe, ed il quarto di lire tro. rante in Torloo, dichiarando tale ren- di annue lire settanta iscritta sul De" Sentito il Pubblico Ministero nelle
fettura di ferrara in presenza det sottoseritto regio delegato e colfintervento Muano, 20 marzo 1871. ella cento novantacioque di Ataria dita essere devoluta ai di lui anici bito pubblion de1Regno d'Italiaecon- sueoomeinsioni dei quattro correntedi un pubblico notare. Cardona•, vicepresidente. Amalia Ferrara di Giuseppe, Salvo succesliori fratelli e sorelle Cibrario tenuta in due certinesti nominatid

nformità delle medesime,11 deliberamento avrà luogo a favore di eht avrà fatto il magglor aumento Camous, vicecana. agli altri coeredi il dritto di farsi ri- di ini discendenti, e spettare in con- in testa di Pettinati Ralfaele fa Luigi, Ha diobiarato e dichiara farsi lasana somma determinata neBa sch9da chiusa depositata dall'autorità che Per estratto conferme alforiginale valere da costei deldippiù di lire dieci formità del testa-eito 27 aprile, ri- 11 primo ool numero quarantatre-Ha
e manda rilasoisre a favore delpres¾ede l'incanto, la qasle verrà aperta dopo che saranno ricevute e lette trascrissone in questi registri. attribuito alla sua quota sulla rendita eevuto Corsie (registrato a Torino il centodiolassette, di lire sessantaein- vanni Grassis, tanto per 66 quratotutte le oferte det eonourrenti. Milano, h 7 aprile 1871. suddetta, 12 ottobre stesso anno, n. 9983, per que, it accondo eet numero sessanta- nella qualità di padre ingale ammihi-

Le condizioni prlneipali su eni verrà regolata fasta sono quelle emergenti 1471 Ross!, cane. Di tuttociðsi dicogelsione al pab- L. 13 25), lire centottanta di rendita cinquemila settecento sessantaaln- stratore dei suoi ign Savino e Pao a,
dal suddetto avviso d'asta in data 28 marzo e dat capitolati d'ouere visibili

-
bitco al termini di legge, per eiaseuna delle sorelle Cibrario, e, era a a i S anelle segreterie dell'Amministrasione comunale vaHira e in quelledelle prio. Napoli li 3 aprile 1871, nel loro do- eloè alle signore donna Giulia Bonino

intestata a Pettinati Marla in Lui Unigi e Cetteriaa, la somma di tirncipali città d'Italia. 1853 Decret0- micilio San Pitippo e Giacomo, n. 13. e donna frene Blanchi, dimoranti in tremila ed accessorii depositata allaColoro obe volessero aspirare a tale silitto dorranno presentare le loro do. (3* pubblicazions) Com¢euaFerraro di Giuseppe. Asti, a la restante repdita, cioè la moglie di Alfonso Massareils. Cassa centrale dei depositt e prestitt
mande redatte in earta bollata da lire una, suggellate e corredate det doeu. Sul ricorso sportogo µer parte delh Marchess Bianislao Del Tufo. rendita di lire duecento ottanta, g.or 1327 oETTW • come da polissa n. 5351.
mento comprovante PeRettuasione del deposito in lire 50,000 la numerario o

signori Giovanm, Francesco, Pietro e Ntcola Ferrero di Giuseppe ciasenno dei predetti conte Ippolito, Ha diebiarato inoltre e dichiara
laeartene del Debito Pubblico dello Stato al portatore, caleolate al valore di Anna Ferrare di Giuseppe. avv. Giacinto e car. Teobaldo Cibrario Tra-Stamosto di StriiAcati È n G uelascunora issBorsa,meMa Cassa della tesoreria provinoiale, presso la sede della B. N. di tre ultimi minori a (to la tutela di GiWi'Ppe Giordano, dimoranti in Torino del Debito Fabblico, ed ancessorliedi ut sopra la seguentaFerrara, all'uopo autorizzata pet loro ricevimento. Pietro Buces, con che di Angela Bal- Amalaa Ferraro di Giuseppe. Torino, 4 aprile 167!.

. porzione, etoè di un terro al padre inSi avverte che trattandosi di un secondo ineauto si farà luogo alfaggiudj. samo vedova di detto Giuseppe Bassa- 1334 Frandescofasteles AN'originalogott. Bobbio presidente (3' pubbiscasione) lira m)(le, al gerplani di lire quatteo-
casione quand'anche non vi sia che un solo offerente. gliotto tuoto in proprio che quale rap e Borgialti vicecancelliere. Per gli efetu previsti dalfart. 89 eento sedici e centesitni canguantotto
I termini fatali perTaumento della vigesima,stante l'intervenuta riduzione, "", u

(3· )
EDm Bost. CRIcco.

cor ip37ovato col B masouno, ed al consan ne

saadrpppu pHS,ere 12 meridiano tiel giorno 10 maggio• rino emano, previo conclusioni del Ayy! findeTuoto che li di nori Ettorina taset col rispettivi seeessorii a totti,Rimarranno a enrico delfaf6ttuario tutte le speso del primo e secondo in- Pubblico Alinistero, dee elo del te-
A termini e per 6li egetti deWarti- 80 g

e con che il ricorrente 6toaont 6ra p-
canto, nonshe quelle occorrenti pel registro e stipalazione del contratto, nore seguense: e-lo 89 del regolamento approvato col (3" può6tacasione) Martini di Castelnuovo vedova ed sis del reimpiego delle lire aanto se B-
Comacchio, 28 aprile 187f . 11 tribunale: R decreto 8 ottobre 1870, o. 5942, si Il tribunale olvile di Sainsso con erede benefietata del signor commen- santasei e centesimi sessantaset spet-

i IIRegio DelegafostraordinarÍe: Afr. GIUSEPPE DEI. GREco. •Uitta la relazione del signor glu- notifica che Il B. tribunite einte di decreto:7 marzo 187fautorissa l'Am. datore generate Alessandro Danesi, tanti pi 4 i ligli miocri Savloo e
dice detegato in camera di consiglio. Sandrio con deereto 3 marzo 1871 a¤- ministrazione dellaCassa det depokig Dalina Fagon DanesF, cavaliere Pla- Paolo no e del Debito Pubblico

Betrete. Dettelo . Autorissa la Direzione Generale toristó la Direston genetale del Dá- a þrestiti di restituire alle sorèlle eido e Teresa Arró Danesi fratelli e da intestarsi al medesMi.
(2. pçõ&licazione) (t* pubblicazione) Pubb i do rare ra"

hito pubstico àd operare 11 tramuta- Mercandino la summa dt L. 363 35,W sorella Danesi fu Felice, Barone An- oghÛosepm najtaa, viceaane.But ricorso sporto dal signor eso. Il tribunale civile e correzionale in Pietro, Fran»seo e Lucia fratelli mento io cartalle al portatore da ri- relattvl interessi, dopositata dal fu tonino sostituito procuratore gene- Ivrea, li10 aprile 1871.
sidico capo6iorgio Roi, esercente in

Milano: sorella Battagliesto Øgli di primo letto asetsrsi al upbile Gerolamo del fu foro padre Francesco, come da rice. raie presso la Corte di Torino, cava° Per Grassis Giovanni
Torino, qdal procuratore speciale del Omüsh. di 6:usepje Battagliotto, il Giovanni Giuselipe Gúie ar& di Sondrio, dei vnta 28 agosto 1865, n. 142(, cioë per tiere Cartogtudice presso il tribunale 1455 G. Gmva, proe. capo.signor togegnere Carlo De Bottini, Autorissal'AmministrasionedelDe- maggiore, e li Pietro, Francesco e seguenti quattionertlicati d'iscrizio- quattroquinti alla sorella Elisabetta civile di Vercelli, daniigella Alessan-
dimorante pure in Torino, questi a

bito pubblico a versare nelle mani di Lucia, rappresentau come minori
ne, rendita 5 per 10), legge 10 luglio e per ud quinto alla sorella Maria.' drina e monaet canoètehessa Luigia, llecreto. 1666

sua volta qual procuratore speciale Pietro Bortsoi del fu Andrea, domici- I o tutore Boce Piaetro,Nresi n
1861, emessi daba Direzione del De- 1330 MERCANDino EussarrTA. e Clara moglie di Frabeeseo Carassi, (la pubblicazions)

delli signori Mauristo ed Enrichetta liato in Cremona, quale successo a (legge 10 luAlio 1861, e decreto Real, bito pubblico di Milano e intestati al fratelli e sorelleBichi fu barone Mau• A dimanda del signori Pietro Mar-
Massa coulogi Harenco, nitori ed Glumppa Castiglioni in forza del te• 28 stesso mese ed anno), detta rendita nome di Guic&ardi uobíle Giulia ve- 90ertt0. risio, tutti residenti im Torino, adee- tinelli fu Niehele e det suoi Ogli mag-
eredi naiversali delfavvoc h Eorloo stamento 19 settembre 1870 in atti del di kre 270, intestato a favore di Bat- dova Piazzi in þonte Diego: (2· pubblicazione) cezione della signora Delina Fagon rid6eon , a ,e a a

Mareneo, morto in Torino il 5 no-
notaio dottor Giuseppe Capretti, la gliotto Rosa Giuseppe e Caterina Certiócato 10 luglio 1862, n. 895!, li tribunale civile di Napoli, in sy obe risiede in Pinerolo, il cavaliere

naro, il tribunale utvile di Napoli,vembre 1870, il tribunale civile di To- somma di austriache fire 1,500 stata
mio otŠtad a n

rendita L. 532 conda sezione, con sentensa del di Carlo Bielli che ridede in Vercelli, la deliberando in Camera -di consigise,
rino, in Camera di consiglio, con suo

depositata 11 19 settembre 1842 da
. A tramntare in capo alla Angel Cert:Beato 21 -aggio 18ô3, n.29379, 31 marshcorrente anno 1871 ba oritt. monaca Luigia Biehl che risiede a sei rapporto del giudien delegato,

dooreto in data it aprile 1871 Bertant Vincenzo nella cassa del fon• Balsamo fu Francesco, vedova di Giu- rendita L. 1200. nato chè laDireElone del Grau Libro Chieri, e la signora Clara Bachi-Ca- uniformemente alla requisitoria del
Ritenuta la qualità di eredi univer- le d'ammortizzazione del RegnoLom- seppe Battaglicato, residente in To. Certiteato t•maggio 1864, n. 33437, intesti fannaa rendita di lire quattro, rassi che ristede a Bene Vagienna, Pubblieu Mini ro,ord b en-

saU conoorrente nelli Maurizio ed hardo-Veneto, come da ricevota in rino, il certaineato N 124820 (legge e rendita L 1000- eento sessantacinque contenuta nel nella loro qu tà di eredi otestad
settanta chesinomponedel certdioatogorichetta Massa consorti Marenco data del detto giorno 19 settembre decreto suddett) della rendita ei lire Certi6eato 6 giugno 18ôt, D. 33878, quattro certineati, il pricho di lire del rispettivo loro nipote ininorenne del 29 settembre 1862, a 37072, in

del o figlio fu avvocato Enri 1842, ti. 10915, ricevuta passata poi in 90, intestato a attaghotto Gloseppe, rendita L. 6f0, 1308 trecento qatadici al numero quattor. Mauristo fu Luigt Danesi, deceduto in testa Russo Gin11a di Gennaro per
rego ute constatata dalle fat

i r e dpeptnto Br
o o e o u ATTISO

o oc e a b
r cea On at eM

r tonManda gereiò alPAmministras one tani come dalfannotazione 15 maggio stone della madre Balsamo Angela fu (3a pubblicazione) aumero quattordtelmila seicento no. civile ivi sedente in data 28 mano
Carolina, Michele, Lucia, e Gennarodel Debito Pubblico di versare a mani 1847 appostava a tergo. Francesco. Si rende noto agli elletti delfart. 90 vantuno, it terzo di annue lire cinque 1871, col quale la Direzione generale di Pietro, vincolati perehó minori

del suddetti eredi, o di chi r essi Milano, 29 marzo 1871. • Inoltre a tramutare in capo a Rosa del regolamengo per PAmministrazio- al numero sessantaseimila quattro. del Debito Pubblico de1 Re6no venne fano del 29 settembre 1862 in bro 620
i rimbo della corr den

' Loseom, proe. Battaghotto fu Giuseppe Battaghotto, ne del Debito pubbileo del di 8 otto- eento qbarantuno, ed il quarto di an. autorizzata ad operare il tramuta" al numero 37074, faltro del 4 ottobre
ligazien dello Stato presa

1434 Lunascm, viescane, si ent n
i c : ti

r a r
bre 1870, n. 5982, e par soddisfare a nue fire cinque al numero sessanta. nto in cartelle o titou al po tore f865 in ir 95 a

ro 5 in 5nella estrazione delli 15 marzo 1889, Affl80. (legge e decreto suddetti) della ren- tutte le leggi vegilanti in proposito, swimila quattrocento quarantadue, I e Buen no
defa numero 116732, sia dallaDirestonedelstatavi ad au tal Boe presentata daHo (2•pu66Hessione) data di lire 175. intestato agli aventi che con decreto del tribunale civile e tutti in testa di Marianna, Elena, trovanst intestati at detto nto

Gran Libro divinacon farsene tre cer-
stesso avvocato Earico Marenoo in 11 tribunale civile e correzionale di diritto alferealtà di 6iuseppe Batta- correzionale diFirenze,proferito sotto Maria Giovanna, ch'è la stessa di Ma.. Mauristo Danesi In Luigi.

.
tíneati e tre assegni provvisori nel

a nel
e

la. ermo nel gioreno 23 d mbre 1870 il doce i
, ro an anna GiovNaan ,diæLu r 10 u f 1, d r n354

re i e ne I e 5 in
rando VAœeinistrazione del Debito O-dina che la rendita sul G an cato in capo alli sovranominati Gr. Elvira Gattal glie di Oreste Ricci, dueoento a Luigi Maria Nardi fa Raf. lire 400.

11 secondo per simili lire 555 inPuÎlbl•ca suf5ctentemente libera ed Libro di lire 635 annue, di numero •an i, Pietro, Francesco e Lucia fra. e Laura Grazzini vedova Gattai, a ri- faele, phr lire cento a MariaGieranna 2. Certiñeato n. 68078, creazione 10
testa Gennaro Martinetti di Pietro,eso rats mediantesemplicequitansa 15608, e del registro di positione nu. telli esorellaBattachettofigli di prlino tirare dalla P dei depositi e pre• Nardi di Luigi Maria, per lire sestan- inglio 1861, delfannua rendita di Il terzo per simill lire 555 in testadi d i eredi coniugl Marenco, o di mero 2584, in data del 25 novemore letto di Giuseppe Battagliotto stigt presso 14 Direzione del Debito tacinque a Marianna Nardi di Luigt, lire 200. f.neia Martinelli di Pietro.

chi essi, con osai facoltà neces- 1862, Palermo, in atto intestata a fa_ e Infme autorizzalasunominata Au- pubblico di Franze un certliento al sotto famministrastone del di lei ma. 3. Certiðeato didepositon.350,del- E deUo residuali lire 5 farne i tre
sarla opportuna, il tutto nel ter. oredel signor 6oodwin Giovanni fu gia Ba e soavr a e

portatore del consolidato 5 per 100, rito Geánaro Vacchiano, vincolate per fa dita di lire 40 (legge 4 certincati di gni vi i p
mini e etia conformità dal ricor- Giovanni, domicillato i; Palermo, lei capo in altra renaita al portatore. delfannua rendita di lite cinquanta, doti di assa Marianns, oper Hre cento EP

to 3 del. detti tre germani.rent- richiesta. fosse intestata in quanto a fire 317 50 e Torino, 28 marzo 1871. portante 11 n.19, 173, ed altro certin- in tes&L a Maria Antonia Nardi fa 4. Certíðeato didepost n. SQ' Così deliberato dai signori cay.l.co-Alforiginale sottoscritti: alla signora Elena Cooper Eglia di e Brisio. caso al portatore 3 per 100, con due Gennaro, minore sotto l'amministra. fannua rendita di lire 160 (legge 4 poldo de Luca vicepresidente, col
Brlzio, vicepresidente. Enrico, ed in quanto a lire 317 50 alla e Perincioli, vicecano. • titoli segnati dei numerl d'iserizione sione dhila di lei madre CleMMSod , aprile 1856). grado e titolo di consigliere d'appello,
PerIncioli, vicecano signora Francesos Anna Cooper igila Per estratto dall'originale: 30142 e 2905. Napati, 8 aprile 187!. Torino, 4 aphle 1871· eav. Nicola Palumbo e Giacomo Ma-

1607 Ror., proc. di Enrico. I861 P. liisns - A. MERLO, 1329 ATV, ŸIurro ym. 1460 exxano Scarm, proe. 1338 6. Entm, proc. capo. rini giudici, il di 21 aprile 1871.


